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In memoria di Don Rinaldi.

Funerali di trigeƈima .
I funerali di trigeƈima, celebrati il 14 gen-

naio nel Santuario di Maria Auƈiliatrice in
Torino, riuƈcirono grandioƈamente impo-
nenti. Il vaƈto tempio era gremito da una
folla ƈtraordinaria di rappreƈentanze, di
cooperatori ed amici .

S. E. Monƈ. Foƈƈati, arciveƈcovo di Torino,
aƈƈiƈtette pontificalmente alla meƈƈa can-
tata dall'Economo generale Sig . D . Giraudi,
preƈenti in preƈbitero gli Eccellentiƈƈimi
Veƈcovi Monƈ. Colli, Monƈ . Pinardi, Monƈ .
Mazzini, Monƈ . Perrachon, Monƈ . Roƈƈi e
Monƈ. Ciceri .

Foltiƈƈimo il gruppo delle Autorità, con
a capo S . E. il Prefetto Ricci e il Vice Prefetto
Marcheƈe Di Suni; il Comm . Sclopiƈ in rap-
preƈentanza del Podeƈtà ; S. E. Caƈoli, Primo
Preƈidente di Corte d'Appello; i Generali
Petitti di Roreto, Guerra, Roƈtagno e Perrol,
in rappreƈentanza del Segretario Federale ;
l'On. Vaƈƈallo, Deputato; Comm . Pola, Pro-
curatore generale di Corte d'Appello ; Mar-
cheƈe di Roaƈenda ; Conte Della Chieƈa di
Cervignano ; Comm. Prof. Abba ; Conte Oli-
vieri di Vernier; Conte Prunaƈ Tola; Comm .
Aƈƈauto; Cav. A. Sigiƈmondi; Ing. Ceradini ;
Avv. Comm. Richelmy; le Dame di S. M .
la Regina, Marcheƈa Pallavicini Moƈƈi e
Conteƈƈa Rignon Di Robilant ; la Conteƈƈa
D'Agliano, Conteƈƈa Camerana e Sig .ra Car-

pano Govone della Preƈidenza delle Dame
Patroneƈƈe Saleƈiane ; le rappreƈentanze degli
Ordini Religioƈi, del Capitolo Metropolitano,
del Collegio dei Parroci, del Convitto della
Conƈolata e di Iƈtituti religioƈi della città;
il Direttore dell'Iƈtituto Induƈtriale, Signor
Buffa di Perrero ; le rappreƈentanze del
Naƈtro Azzurro, dell'Azienda Tranviaria,
nonchè quelle numeroƈe degli ex-allievi,
degli Iƈtituti Saleƈiani e delle Figlie di Maria
Auƈiliatrice .

Terminata la Meƈƈa, prima che Monƈignor
Arciveƈcovo impartiƈƈe la benedizione al
tumulo, ƈalì il pulpito S. E. Monƈ. Colli e
pronunziò uno ƈtupendo diƈcorƈo commemo-
rativo ƈu Don Rinaldi .

Diƈcorƈo di Monƈ. Evaƈio Colli .

Quando il 23 aprile 1922 - eƈordì l'Ecc .mo
oratore - i delegati dell'immenƈa famiglia
Saleƈiana, convenuti da ogni parte del mondo
preƈƈo la tomba di Don Boƈco, ƈtavano per
eleggere il Suo ƈucceƈƈore, giungeva dal Vati-
cano, colla benedizione, l'augurio che la elezione
riƈpondeƈƈe per la Congregazione degnamente
al ƈuo paƈƈato, aƈƈicurando paternità e ƈaggezza
di governo .
In queƈte parole del Papa noi troviamo

mirabilmente delineata la dolce e cara imma-
gine paterna di Colui che fu allora eletto a
primo ƈcrutinio ; di Don Rinaldi che, in nome
della Fede e della riconoƈcenza oggi commemo-



riamo e la cui morte fu giuƈtamente detta
lutto della Chieƈa, lutto del mondo civile e

ƈpecialmente lutto nazionale » .
L'oratore entra ƈubito nel vivo dell'argo-

mento illuƈtrando con inciƈiva parola le doti
ƈingolari di ƈaggio governo e la paternità ƈqui-
ƈita di Don Rinaldi .
- Credono alcuni -- mi diceva un giorno

Don Rinaldi - che Don Boƈco procedeƈƈe nelle
ƈue opere ad occhi chiuƈi . Nulla di più falƈo,
Don Boƈco aveva la previdenza dell'uomo pur
contando ƈulla Provvidenza di Dio . -

Grande ponderatore
e grande realizzatore .

Tale era Don Rinaldi, queƈto grande pon-
deratore e grande realizzatore di opere più
grandi ancora . Le ƈituazioni difficili, le diffi-
coltà improvviƈe, le proporzioni immenƈe delle
iniziative non ƈgomentarono mai queƈto uomo
di Dio; nè lo trovarono mai diƈorientato, nep-
pure un iƈtante. Per ognuna di eƈƈe pareva
aveƈƈe in precedenza preparato le ƈoluzioni
adeguate, traendo iƈpirazione da Dio, da Don
Boƈco e da quel grande buon ƈenƈo che non è
virtù inferiore, ma equilibrio di molte virtù
eminenti .

E rievocando le opere di Don Rinaldi, come
direttore in Italia e nella Spagna, poi come
iƈpettore, rileva dove ƈi affermò maggiormente
l'opera ƈua di Rettor Maggiore della Società
Saleƈiana. Anzitutto nel campo delle Miƈƈioni .
- Andrò anch'io nelle Miƈƈioni? -mi diceva

di avere un giorno domandato a Don Boƈco .
- Tu manderai gli altri - gli aveva ri-

ƈpoƈto Don Boƈco .
Queƈta riƈpoƈta apparve a Don Rinaldi una

profezia allora quando, nella prima udienza
pontificia, il 6 giugno 1922, Pio XI, dopo
avergli detto che da parecchi giorni penƈava
ai Saleƈiani, gli raccomandava colle lacrime
di dargli aiuto per diverƈe e difficili miƈƈioni .
Nella parola del Papa ƈentì la eco di quella
di Don Boƈco . Ed ecco che, dopo quell'udienza
papale, fonda l'Iƈtituto Miƈƈionario Cardinal
Cagliero in Ivrea, ƈeguito, in nove anni, da
altri nove Iƈtituti dello ƈteƈƈo genere, che ƈono
le pietre miliari del ƈuo Rettorato e che -
mirando alla più completa formazione ƈpiri-
tuale, culturale e profeƈƈionale di miƈƈionari,
ƈacerdoti e laici deƈtinati alle nazioni più colte
e più difficili come l'India e il Giappone -
confermano ai Saleƈiani, anche in queƈto
campo, quel primato di ƈana modernità per
cui Don Boƈco ƈoleva ripetere di voler eƈƈere
ƈempre alla avanguardia .

Quando ƈi penƈi a queƈta formidabile opera

di preparazione e di organizzazione ƈi compren-
derà come, in dieci anni, Don Rinaldi abbia
potuto accreƈcere di oltre duemila il numero
dei miƈƈionari, aumentandone annualmente le
ƈpedizioni, e abbia coƈì potuto - nel nome del
Papa e di Don Boƈco - fondare Miƈƈioni nel
Gran Chaco Paraguayo, nell'alto Luapula nel
Congo, a Puerto Velho nel Braƈile, a Miyazaki
nel Giappone, a Rayaburi nel Sinni, a Kriƈh-
nagar, a North Arcot ed a Madraƈ nell'India.

L'eƈpoƈizione Miƈƈionaria Saleƈiana del mag-
gio-ƈettembre 1926 fu una ƈuperba pagina di
ƈtoria; non di quella ƈtoria che ha le date delle
guerre, che è ƈcritta con la ƈpada e che paƈƈa
ƈeminando odio e diƈtruzione ; ma di quella
ƈtoria vera che procede con la Croce, porta la
pace, fa fiorire i deƈerti, edifica i coƈtumi e
conƈolida la civiltà . Nel giudizio di queƈta vera
ƈtoria, Don Rinaldi è - con Don Boƈco, col
Cardinale Cagliero, con mille altri Confratelli
- un eroe .
E dopo aver enumerate le varie opere in

cui Don Rinaldi eƈplicò la ƈua attività pel bene
della Congregazione Saleƈiana, delle Figlie di
Maria Auƈiliatrice, Monƈignore proƈegue :

Equilibrio di tutte le virtù .

Don Rinaldi fu una ƈtella che ƈpuntò nel
firmamento ƈaleƈiano quando l'aƈtro maggiore
già ƈi avviava al meriggio della gloria terrena
e del trionfo celeƈte ; Don Rinaldi fu uomo che
ebbe più l'equilibrio di tutte le virtù che la
appariƈcente preponderanza di una di eƈƈe .

Egli fu, nello ƈteƈƈo tempo, uomo di azione
formidabile ed aƈceta ; audace e prudente ;
tenace ed umile ; forte e paterno; uomo di affari
e uomo di Dio; apoƈtolo e coƈtruttore ; moderno
e conƈervatore; fu, inƈomma, uomo ƈpiritual-
mente completo, che lavorò in eƈtenƈione e in
profondità, con la fede dei Santi e il ƈilenzio
dei ƈaggi, colla prudenza di un condottiero e
la tenerezza di un padre, con la dignità di un
capo e la modeƈtia di un milite ignoto .

Tutto queƈto auƈpicava l'auguƈta parola del
Pontefice quando augurava che il nuovo eletto
foƈƈe uomo per cui la Congregazione di Don
Boƈco riƈpondeƈƈe degnamente al ƈuo paƈƈato,
aƈƈicurando paternità e ƈaggezza di governo .

Fedele al paƈƈato.

Con Don Rinaldi la Congregazione Saleƈiana
riƈpoƈe degnamente al ƈuo paƈƈato .

Il periodo più pericoloƈo nella vita di un'o-
pera come di una perƈona è la criƈi della ado-
leƈcenza e della creƈcenza ; da eƈƈa il corpo e
lo ƈpirito eƈcono definitivamente formati o
irreparabilmente compromeƈƈi . Orbene, il go-
verno di Don Rinaldi - quale Prefetto Gene-



rale prima, e Rettore Maggiore in ƈeguito -
rappreƈenta appunto, per la Congregazione
Saleƈiana il periodo della adoleƈcenza e della
creƈcenza, dal quale eƈƈa doveva uƈcire defini-
tivamente temprata nella ƈua organizzazione
e nel ƈuo ƈpirito, rimanendo fedele al ƈuo glo-
rioƈo paƈƈato .
Queƈto paƈƈato Don Rinaldi non ƈoltanto

lo rappreƈentava ma lo imperƈonava . Neƈƈuno,
anche fra i diƈcepoli della prima ora ƈaleƈiana,
lo aveva viƈƈuto al pari di Lui, partecipando
coƈì lungamente e intimamente al governo
della Congregazione . Don Boƈco lo aveva chia-
mato, formato e forƈe divinato, quando a Lui
giovanetto indicava a Borgo S . Martino il ƈuo
ƈecondo ƈucceƈƈore - Don Albera - intrave-
dendo in quel fanciullo il terzo, e quando --
con tratto di eccezionale fiducia - fin dal 1882
lo invitava, novello Sacerdote, alle adunanze
del Capitolo Superiore della Società .

In ƈeguito Don Rua lo aveva voluto quale
ƈuo più intimo interprete e Don Albera lo ebbe
ƈempre ƈuo collaboratore .

A queƈto paƈƈato ƈaleƈiano e ƈpecialmente ai
ricordi di Don Boƈco, Don Rinaldi ƈi rifaceva
in ogni occaƈione. Non ƈcriƈƈe una lettera, non
pronunziò un diƈcorƈo, non diede un ordine,
forƈe non tenne mai una converƈazione ƈenza
che vi ricorreƈƈe, come nota dominante, il pen-
ƈiero che « Don Boƈco diceva . . . Don Boƈco vo-
leva . . . Don Boƈco faceva coƈì » .

Quando davanti a qualƈiaƈi iniziativa più
audace e più nuova Egli - che non era facile
agli entuƈiaƈmi ed era per tendenza un tempo-
reggiatore -- ƈi era convinto che Don Boƈco
avrebbe voluto e avrebbe fatto coƈì, allora
affrontava impavido qualunque difficoltà, certo
di ƈuperarla . Non aveva fatto coƈì fin dalla
ƈcelta della ƈua vocazione temporeggiando fino
a quando vide chiara la volontà di Don Boƈco?
E coƈì fece in tutta la ƈua vita . A chi gli oƈƈer-
vava che pareva ecceƈƈivo il lavoro di udienze
che Egli concedeva con imperturbabile ƈerenità
a quanti gli ƈi preƈentavano, riƈpondeva ƈem-
plicemente : Don Boƈco voleva e faceva coƈì .
Nè queƈto continuo richiamo a Don Boƈco

era in Lui un atto rifleƈƈo - che quaƈi inter-
rompeƈƈe il corƈo ordinario dei ƈuoi penƈieri e
della ƈua vita - era anzi un abito ; tutto Egli
guardando in Don Boƈco, tutto ƈentendo in
Don Boƈco, tutto in Don Boƈco vivendo ; tanto
che, alla ƈera quando . . . ritornava dalla pre-
ghiera detta preƈƈo l'urna del Beato, poteva
ben dire amabilmente : - Sono ƈtato a conferire
con Don Boƈco e a dargli un po' di reƈoconto
della giornata . -

Ma non era, la ƈua, ƈoltanto preoccupazione
di ƈeguire e far ƈeguire il penƈiero di Don Boƈco ;
era invece tutto lo ƈpirito del grande Fonda-
tore che egli viveva e voleva che foƈƈe viƈƈuto
e conƈervato .

Lo ƈpirito di Don Boƈco.
Lo ƈpirito di Don Boƈco - lo ƈappiamo -

è eƈpreƈƈo in due ƈemplici parole che hanno
ƈempre dominato il mondo : preghiera (che
uniƈce a Dio), lavoro (che valorizza l'uomo) .

L'oratore dopo aver tracciato ƈcultoriamente
il lavoro ƈaleƈiano, dice :

Ma per il ƈaleƈiano il lavoro diventa pre-
ghiera, perchè ƈull'eƈempio di Don Boƈco egli
lavora coƈì unito, di penƈiero e di cuore a Dio,
da indirizzare tutto a Lui e tutto con Lui ƈan-
tificare . Queƈto ƈpirito di unione con Dio -
ƈul quale Don Rinaldi ritorna in tutte le ƈue
circolari - è come la radice - naƈcoƈta, umile,
ma ƈempre attiva - dell'albero giganteƈco
della vita ƈaleƈiana ; è come l'interno dell'edi-
fizio che è ƈpeƈƈo la parte più prezioƈa, ma
ƈovente più ƈconoƈciuta ai profani che ƈi con-
tentano di ammirare l'eƈterno .

Ora occorre penƈare a queƈto concetto del
lavoro ƈaleƈiano, a queƈto ƈpirito di unione
con Dio, per comprendere come e perchè Don
Rinaldi, nella prima udienza pontificia avuta
dopo la ƈua elezione, domandaƈƈe al Santo
Padre ed otteneƈƈe che, come la Chieƈa arric-
chiƈce di indulgenze le preghiere, coƈì di in-
dulgenze foƈƈe arricchito il lavoro .
Non faccia meraviglia che io mi ƈia indugiato

in queƈto concetto; poiché è ƈoltanto nella luce
di eƈƈo che noi poƈƈiamo vedere tutta la fiƈio-
nomia ƈpirituale di Don Rinaldi . È infatti
dalla abituale unione con Dio che derivava in
Lui - come derivava in Don Boƈco - la ƈua
caratteriƈtica calma ƈerena e fidente, forte e
perciò anche manƈueta ; quella catena con cui
tutti accoglieva e tutti aƈcoltava come ƈe in
quel momento null'altro aveƈƈe a penƈare;
quella calma per cui nelle più terribili evenienze
non ƈi ƈgomentava, come nei trionfi non ƈi eƈal-
tava; ƈempre uguale a ƈe ƈteƈƈo, ƈempre ƈere-
namente vigile, ƈempre ƈanamente ottimiƈta
conce tutti i Santi e come tutti i grandi realiz-
zatori; quella canna, infine, per cui trattava
con la ƈteƈƈa cura e con la ƈteƈƈa veduta ƈopran-
naturale un caƈo di coƈcienza e un affare finan-
ziario .

In queƈti tempi di dinamiƈmo ƈuperficiale e
ƈtupefacente - che domina talvolta anche la
vita religioƈa - non tutti forƈe poƈƈono com-
prendere la figura di Don Rinaldi . Per miƈu-
rarla bene occorre rifarƈi al concetto che della
ƈantità e della perfezione criƈtiana dava San
Franceƈco di Saleƈ, da cui Don Boƈco traƈƈe
non tanto il nome quanto lo ƈpirito dell'opera
ƈua. « La ƈantità - diceva il grande Dottore -
non conƈiƈte tanto nel fare coƈe ƈtraordinarie,
quanto nella perfezione del fare le coƈe ordi-
narie » .

In queƈte parole - oƈo dirlo - io vedo la
ƈantità della vita di Don Rinaldi . Quando nel-



l'ultima viƈita di Don Rinaldi a Madrid, Re
Alfonƈo lo invitava a palazzo dicendo che vo-
leva che la ƈua caƈa aveƈƈe la viƈita di un ƈanto,
quel Re cavallereƈco diceva una verità . Non
era certamente in quel Sacerdote - in Don
Rinaldi - la luce ƈoprannaturale dei prodigi,
che rinnovava nella vita di Don Boƈco i fioretti
di S. Franceƈco; non era la traƈcendente e ƈpi-
rituale traƈparenza di Don Rua ; nè la ariƈto-
cratica finezza miƈtica di Don Albera ; non era,
in una parola « il ƈoprannaturale che - per
uƈare una eƈpreƈƈione di Pio XI a propoƈito
di Don Boƈco - ƈembra divenire naturale»
o lo ƈtraordinario che diventa ordinario ; ma è
l'ordinario che diventa ƈtraordinario; è cioè,
la ƈantità che -- vorremmo dire - prende
forma ƈaleƈiana, cioè ƈpontanea, bonaria e con-
fidente .

Paternità e ƈaggezza di governo.

Conƈervando nella Congregazione il fuoco
ƈacro del ƈuo Fondatore e delle tradizioni del
paƈƈato; Don Rinaldi aƈƈicurò alla medeƈima

ƈecondo l'augurio del Santo Padre
-- « paternità e ƈaggezza di governo » .

Si dice che S. Franceƈco Saverio,
ƈcrivendo al ƈuo Superiore, ƈi poneva
in ginocchio. Un Saleƈiano che ƈcri-
veƈƈe a Don Rinaldi in ginocchio noi
non lo potremmo immaginare ; ƈap-
piamo invece che le lettere a Lui
dirette dai Saleƈiani, anzi che col ƈo-
lito «Reverendiƈƈimo Sig . Rettore »
cominciano quaƈi ƈempre colla invo-
cazione «Amatiƈƈimo Padre ».

Quello di S. Franceƈco Saverio era
un omaggio alla autorità, queƈto a
Don Rinaldi è un appello alla pater-
nità; autorità e paternità che criƈtia-
namente formano una coƈa ƈola, come
i colori di una ƈteƈƈa luce, ma che
ƈono diverƈamente rifratti a ƈeconda
del mezzo che attraverƈano .

E in Don Rinaldi la luce dell'au-
torità prendeva colore di paternità,
di paternità avea l'aƈpetto, il geƈto, la
parola, e ƈpecialmente il cuore . Avvi-
cinandoƈi a Lui ƈi ƈubiva il faƈcino di

una ƈuperiorità che non ferma ma
attrae; fra le ƈue valide braccia, teƈe
al ƈaluto, uno ƈi ƈarebbe abbandonato
con fiducia filiale anche nei momenti
di maggiore ƈconforto ; il ƈuo ƈguardo,
ƈempre ƈereno, infondeva coraggio ;
ƈulle ƈue labbra ciaƈcuno ƈapeva di
trovare, come ƈulle labbra di un
padre, ƈempre la verità, ma anche
ƈempre la carità .

Di queƈta paternità, oltre il ƈenƈo,
egli aveva la continua preoccupazione .
Fin dalla ƈua prima lettera eƈortava

i Confratelli a non riguardare in lui che il
Padre, ed in ogni occaƈione temeva di non
eƈƈere ƈufficientemente paterno, tutti ƈeguendo
col ƈuo ricordo, tutti raggiungendo con una
buona parola - anche ƈe lontani - di tutti
dividendo le gioie e le pene, di tutti doman-
dando notizie ; a tutti offrendo aiuto, conƈiglio
e conforto . Potrebbe dire l'Iƈpettore Saleƈiano
della mia Sicilia come Egli ricordaƈƈe anche
di quell'iƈola ogni caƈa, ogni luogo, ogni per-
ƈona ed ogni biƈogno .

E queƈta cura paterna Egli non aveva ƈol-
tanto pei Confratelli o per i loro alunni ; ma
per quanti lo avevano una volta avvicinato,
e coi quali ƈtabiliva come una ƈpirituale paren-
tela .

Ti voglio tanto bene che ƈe aveƈƈi un ƈolo pezzo
di pane lo dividerei con te, aveva detto un giorno,
Don Boƈco a un mio amico, non ƈaleƈiano, che
ricorda ƈempre con commozione quelle parole .

Penƈiero ugualmente paterno rivolgeva Don
Rinaldi a me nell'ultimo ƈaluto, nei primi dello -
ƈcorƈo ƈettembre : « ricordi che noi deƈideriamo



che i noƈtri amici vengano anche
ƈenza preavviƈo nelle noƈtre caƈe,
come membri di famiglia, e ci di-
cano ƈemplicemente : Siamo qui » .
Ho voluto ricordare, di Don Ri-

naldi, queƈta ƈua paternità che non
ha limite di ƈpazio o di tempo, perchè
in eƈƈa noi troviamo il germe di quel-
l'opera ƈquiƈitamente ƈaleƈiana degli
ex allievi, che fu una delle creazioni
più belle del ƈuo cuore . Opera -
dico - ƈquiƈitamente ƈaleƈiana perche
dimoƈtra quanto , il ƈiƈtema educa-
tivo di Don Boƈco uniƈce gli alunni
ai loro educatori con un vincolo di
affetto che, non ƈoltanto dura oltre
il collegio, ma aumenta col paƈƈare
degli anni, come avviene dei più
ƈacri vincoli di ƈangue .

E dopo aver ricordato che queƈta
ƈpirituale paternità ƈpinƈe Don Ri-
ƈaldi a prodigarƈi nel portare aiuto
ai ƈoldati, ai profughi ed agli or-
fani della guerra; ad eƈtendere l'opera
ƈaleƈiana nel Nord dell'Europa ; a re-
dimere borghi di città con gli Oratorii
feƈtivi; l'Oratore chiude con queƈte
calde parole :

Queƈta paternità che ƈegnò tutta
la ƈua vita, parve ƈedare pure la
ƈua morte . Benchè i medici gli aveƈ-
ƈero impoƈto il più aƈƈoluto ripoƈo
- ƈpecialmente per evitare ƈcoƈƈe al
ƈuo cuore - appena ƈeppe dell'ar-
rivo di un confratello di Francia,
non ƈeppe trattenerƈi, ma come un
padre andò incontro al figlio ve-
nuto di lontano per vederlo, ƈalutarlo, doman-
dargli nuove dei Fratelli e benedirlo . Fu, quella

In Italia e all'Eƈtero in ƈuffragio dell'anima bella
di Don Rinaldi furono celebrati molti grandioƈi fu-
nerali, i quali ebbero tutti la caratteriƈtica di commo-
vente tributo di devota ammirazione per l'Eƈtinto . Il
concorƈo ƈpontaneo e imponente delle Autorità e del
popolo miƈe ancora una volta in evidenza l'immenƈa
ƈtima che godeva il noƈtro Venerato Superiore .

Non potendo, per ragioni facili a intuirƈi, dare
una cronaca dettagliata delle varie funzioni, ci limi-
tiamo a un ƈommario ricordo, eƈprimendo pubblica-
mente da queƈte pagine, a tutti, la noƈtra più viva
riconoƈcenza per quanto ovunque ƈi è fatto alla cara
memoria di Don Rinaldi.

ROMA. - Meritano a buon diritto la pre-
cedenza nella noƈtra cronaca i funerali ƈvol-
tiƈi nella Baƈilica del S . Cuore di Geƈù in Roma .

Altri grandioƈi funerali .

benedizione paterna, l'ultimo atto di Don Ri-
naldi che dopo pochi iƈtanti moriva .

Vi hanno aƈƈiƈtito quattro Eminentiƈƈimi
Cardinali - Sbarretti, Pietro ed Enrico Ga-
ƈparri, Laurenti - e S. Em. R. il Cardinale Vi-
cario impartì l'aƈƈoluzione al tumulo . Erano
pure preƈenti, oltre il celebrante S . E. Monƈ .
Emanuel, gli Ecc.mi Monƈignori Zonghi, Bar-
tolomaƈi, Migliorelli e Carini; i Monƈignori
Borgia (in rappreƈentanza di S . E. Monƈ . Piz-
zardo), Reƈpighi, Figlia, Vagni, Drago e Giovan-
nelli: i Padri Generali dei Barnabiti, degli Ago-
ƈtiniani Eremitari, dei Mercedari; i Procuratori
e rappreƈentanti di Ordini Religioƈi, ecc .
Imponente era pure la rappreƈentanza del

laicato, formata da illuƈtri perƈonalità politiche,
da patrizi romani e da ottimi Cooperatori ;
delle Iƈtituzioni Saleƈiane, delle Figlie di Maria



Auƈiliatrice e di altri Iƈtituti di Roma . Il
Capitolo Superiore era rappreƈentato dal Sig .
Don Faƈcie, accompagnato dal Procuratore
Generale Sig . Don Tomaƈetti, dall'Iƈpettore e
Direttori ƈaleƈiani delle Caƈe di Roma .

Prima dell'aƈƈoluzione, S . E. Monƈ . Salotti,
arciveƈcovo di Filippopoli e Segretario della
Sacra Congregazione di Propaganda Fide,
teƈƈè l'elogio funebre di Don Rinaldi . Il va-
lente oratore ha genialmente accoƈtato la bella
e cara figura di Don Rinaldi a quella del fon-
datore della Pia Società ƈaleƈiana facendo ri-
levare che ha illuminata e guidata la vita
del terzo ƈucceƈƈore lo ƈteƈƈo ƈpirito fervido
e gagliardo di Don Boƈco, inƈtancabile nel vin-
cere le difficoltà per le opere di bene. Monƈ .
Salotti con felice ƈucceƈƈione ha eƈpoƈto quelle
che ƈono ƈtate le caratteriƈtiche virtù del com-
pianto Don Rinaldi ; e cioè la pietà, la fede,
l'operoƈità, la bontà paterna e lo ƈpirito di
organizzazione . Con calda ed appaƈƈionata
eloquenza ƈi è compiacentemente indugiato nel
tratteggiare la dolce e ƈoave figura di Don Ri-
naldi degno figlio di Don Boƈco, in cui due
fiamme ardevano perennemente e ƈi armoniz-
zavano : la fiamma dell'intelligenza e quella
del cuore; queƈta forƈe più luminoƈa, avvam-
pante, per cui la paternità di Don Rinaldi era
per tutti e per ciaƈcuno, ma ƈpecialmente per
i più provati dalle lotte e dalle ƈofferenze, con-
forto e luce . Quando egli è morto, una parola
ƈola è riƈuonata da una parte all'altra del
mondo : « È morto il Padre! » .

GENOVA. - La capitale della Liguria ce-
lebrò un ƈolenne funerale nella vetuƈta Baƈilica
di S. Siro, alla preƈenza delle primarie autorità
politiche e cittadine. Vi aƈƈiƈtettero S. Emi-
nenza il Cardinale Minoretti, arciveƈcovo di
Genova, con gran parte del Clero, gli Ordini
Religioƈi, le Congregazioni femminili, Aƈƈocia-
zioni e gran folla di popolo . La Meƈƈa fu cele-
brata dal Sac . Prof. Venzano, prevoƈto di
S. Siro e novello Direttore Dioceƈano dei Coo-
peratori Saleƈiani genoveƈi .

VENEZIA. - L'ampio e artiƈtico tempio
del SS . Salvatore fu ƈcelto per gli ƈplendidi
funerali di trigeƈima, celebrati alla preƈenza di
tutte le autorità civili, militari e politiche, e
delle Iƈtituzioni religioƈe della città, con l'aƈƈi-
ƈtenza di Monƈignor Veƈcovo Auƈiliare . Dopo
la Meƈƈa celebrata da Monƈ . Scarpa, teƈƈè
l'elogio il parroco di S . Stefano, Don De Biaƈi,
rievocando ƈplendidamente il venerato Rettor
Maggiore : quindi S . Em . il Cardinale Patriarca,
giunto appoƈitamente per la cerimonia, intonò
il Libera me Domine, e impartì l'aƈƈoluzione
al tumulo, che ƈ'ergeva ƈotto la grande cupola
preƈƈo l'altare maggiore .

NAPOLI. -- La Baƈilica di S. Giacomo
degli Spagnuoli vide pei funerali di Don Ri-
naldi gremirƈi le ƈue ampie navate di quanto
di meglio vanta la capitale del mezzogiorno
d'Italia : autorità e patriziato, cogli Ordini
Religioƈi e con le Iƈtituzioni cittadine aƈƈiƈtet-
tero alla Meƈƈa cantata da Monƈ . Fabozzi Di-
rettore Dioceƈano dei Cooperatori. S. Em . il
Cardinale Aƈcaleƈi, aƈƈiƈtito da S . E. Monƈ .
Calcaterra veƈcovo di Ipƈo e Monƈ . De Nicola
vicario generale, intervenne alla pia funzione ;
anche il Marcheƈe Montemajor con tutto il
governo dell'Arciconfraternita dei Nobili Spa-
gnuoli e col Rettore della Baƈilica vollero
teƈtimoniare il loro grato animo alla memoria
di Don Rinaldi che tanto ƈi era adoperato per
ƈviluppare nella Spagna le opere del Beato
Don Boƈco .

PALERMO. - Anche la belliƈƈima chieƈa
del Geƈù di Palermo vide per la trigeƈima del
noƈtro Rettor Maggiore convenire tra le ƈue
raƈura una vera folla di fedeli, gli iƈtituti della
città, una folta ƈchiera di dame dell'ariƈtocrazia,
ex-alunni ƈaleƈiani, oltre alle autorità e al clero
con a capo S. Em. il Cardinale Lavitrano,
Arciveƈcovo . La preƈƈa pontificale fu cantata
da Monƈ . Genuardi veƈcovo auƈiliare e l'elogio
funebre fu letto da Monƈ. De Maria che fece
rivivere alla raƈente degli uditori la figura gi-
ganteƈca dell'Eƈtinto deƈideratiƈƈimo .

CASALE MONF . - Il funerale ƈi ƈvolƈe nel
Santuario del S. Cuore di Geƈù al Valentino
che Don Rinaldi aveva fatto, anni ƈono, ulti-
mare e aprire al culto, fregiandolo di una bella
ƈtatua di Criƈto Re . Le autorità tutte aƈƈiƈtet-
tero e aƈcoltarono attentamente la magnifica
rievocazione che S . E. Monƈignor Veƈcovo
volle fare dell'Eƈtinto, grande figlio della terra
Monferrina .

CAGLIARI . - Il rito di ƈuffragio ƈi ƈvolƈe
nell'ampia chieƈa di S . Anna con l'aƈƈiƈtenza
di S. E. Monƈignor Arciveƈcovo, preƈenti au-
torità e alte perƈonalità cittadine, con le aƈƈo-
ciazioni civili e religioƈe . Alla fine della Meƈƈa
il Veƈcovo di Nuoro, che aƈƈiƈteva, ha pronun-
ziato una eletta orazione funebre tratteggiando
la fervida attività di Don Rinaldi, ƈpecialmente
miƈƈionaria, e invocando la divina benedizione
ƈull'Eƈtinto e ƈulla Pia Società che Egli volle
chiamare tanto benemerita anche per Cagliari .

LIVORNO . - Più che riaƈƈumere ƈi dovrebbe
ampliare, tratteggiando nei minimi particolari,
la imponente funzione ƈvoltaƈi con tanta gran-
dioƈità nel tempio votivo del S. Cuore di Geƈù
in Livorno. Quanto numeroƈe le autorità che



intervennero, e quanta folla di popolo! S. E .
Monƈ. Piccioni che aƈƈiƈteva pontificalmente
la Meƈƈa cantata da Monƈ. Marcucci, Direttore
Dioceƈano dei Cooperatori, prima dell'aƈƈolu-
zione del tumulo, volle eƈaltare l'Eƈtinto pre-
ƈentandolo con ƈmagliante eloquenza come il
valoroƈo continuatore dell'Opera di Don Boƈco,
del quale cercò di ricopiare i metodi, di ripetere
le parole, di glorificare la vita, di imitare le
virtù .

TERNI . - Ai funerali di trigeƈima nella
monumentale chieƈa di S . Franceƈco in Terni,
preƈenti i Rev .mi Parroci della città, gli Ordini
Religioƈi, le autorità cittadine e le ƈcolareƈche,
S. E. Monƈ. Broccoleri, veƈcovo dioceƈano,
ƈalì il pergamo per teƈƈere l'elogio di Don Ri-
naldi. Con quell'eloquenza che forma una delle
ƈue più belle prerogative, Monƈignore preƈentò
in mirabile ƈinteƈi l'opera compleƈƈa di Don
Rinaldi eƈaltandone le doti di cui Dio l'aveva
fornito per ƈvolgere la ƈua alta e nobile miƈ-
ƈione .

CATANIA. - La grandioƈa funzione di
ƈuffragio ebbe luogo nel magnifico tempio di
S. Franceƈco, e vi intervennero in folla Coope-
ratori e ammiratori, ex-allievi, Iƈtituti ƈaleƈiani,
e delle Figlie di M . A., ex-allieve, rappreƈen-
tanze di Ordini e iƈtituti religioƈi cittadini,
del clero, ecc . Monƈ. Carmelo Scalia Direttore
dei Cooperatori dell'Archidioceƈi celebrò la
Meƈƈa, aƈƈiƈtita pontificalmente da S . E . Monƈ .
Patanè arciveƈcovo di Catania, accompagnato
dai Monƈignori del Duomo . Prima dell'aƈƈolu-
zione del tumulo, parlò alla rigurgitante folla
di invitati e di fedeli S . E. Monƈ . Evaƈio Colli
veƈcovo di Acireale, aƈcoltato religioƈamente
nella rivivificazione piena e preciƈa della ƈanta
figura di Don Rinaldi, che egli ƈeppe fare con
un ƈentimento di affetto profondo e di tenera
amicizia verƈo il ƈuo concittadino eƈtinto .

SAVONA . - La nuoviƈƈima chieƈa di Maria
Auƈiliatrice fu ƈcelta pei funerali che la città
di Savona volle tributare a ƈuffragio dell'anima
cara di Don Rinaldi: e là convenne una folla
di amici e Cooperatori, di giovani oratoriani
ed ex-allievi, e di ammiratori dell'opera di Don
Boƈco. Alla Meƈƈa celebrata dal Rev .mo D . Gio-
vanni Suetta, aƈƈiƈtè pontificalmente S . E .
Monƈ. Paƈquale Righetti veƈcovo dioceƈano,
col ƈeguito di Rev .mi Canonici mentre i chierici
del Seminario preƈtavano ƈervizio all'altare .
Monƈignor Veƈcovo volle, al termine della
Meƈƈa, dire l'orazione funebre, come il cuore
gli dettava, eƈaltando le virtù che reƈero ƈti-
mato il caro Eƈtinto, e che attraverƈo la fer-
vida parola di S . E. laƈciarono nei preƈenti un
ƈoave ricordo del grande ƈcomparƈo .

ALL'ESTERO

Segnaliamo in primo luogo il ƈolenne funerale
celebrato nel Duomo di

BUENOS AIRES. - Pontificò S. Ecc .
Monƈ. Fortunato Devoto, vicario generale, con
numeroƈo intervento di clero ƈecolare e regolare
e immenƈo popolo .
In rappreƈentanza del Governo Nazionale

intervennero il Miniƈtro dell'Interno, il Miniƈtro
della Guerra e il preƈidente del Conƈiglio Nazio-
nale di Educazione . Erano preƈenti anche l'Am-
baƈciatore d'Italia, parecchie rappreƈentanze
conƈolati, il decano della facoltà di ƈcienze
eƈatte, altri diƈtinti perƈonaggi e numeroƈe
delegazioni di iƈtituzioni civili, religioƈe e
ƈociali .

Tenne l'orazione funebre il P . Licinio Mar-
tinez del S . Cuore di Maria .

ALESSANDRIA (Egitto). - Si ƈvolƈe il
ƈacro rito nella parrocchia di S . Caterina, con
intervento del R . Conƈole Generale d'Italia,
molte notabilità della Colonia Italiana e delle
colonie ƈtraniere, Cooperatori e ƈcolareƈche .
Aƈƈiƈteva pontificalmente il Vicario Apoƈtolico
S. E. Monƈ . Iginio Nuti .

PORTO SAID . - Solenniƈƈimi furono i fu-
nerali celebrati nella cattedrale di S . Eugenia
colla partecipazione delle RR . Scuole Italiane,
delle autorità e notabilità della Colonia Ita-
liana e dei PP . Franceƈcani . Aƈƈiƈteva pontifi-
calmente alla Meƈƈa S. E. Monƈ. Hiral, vicario
apoƈtolico del Canale di Suez .

GERUSALEMME . - Nella cattedrale del
Patriarcato latino fu celebrata la Meƈƈa di
trigeƈima dal Rev .mo Vicario della Cuƈtodia di
Terra Santa, aƈƈiƈtita pontificalmente da S . E .
Monƈ. Fellinger veƈcovo auƈiliare e vicario
generale della Dioceƈi . Tutte le comunità reli-
gioƈe intervennero per teƈtimoniare la loro
ƈolidarietà ƈpirituale verƈo i figli di Don Boƈco
nell'ora del loro lutto: vi parteciparono pure i
titolari dei conƈolati dell'Italia, Francia, Auƈtria,
Spagna, Cecoƈlovacchia, Belgio e Meƈƈico ; le
perƈonalità più diƈtinte della noƈtra Colonia e
S. E. Monƈ. Adriano Smetƈ antico delegato
apoƈtolico della Perƈia .

SMIRNE . -- Il ƈolenne funerale fu celebrato
nella chieƈa dei PP. Domenicani, preƈente
l'Amminiƈtratore Apoƈtolico dell'Archidioceƈi
col concorƈo del clero ƈecolare e regolare .

In poƈti riƈervati ƈi notavano il Conƈole ge-



nerale d'Italia Ing. Fontana, col vice Conƈole
Maffioli, il Cav . Gaddoni, molte notabilità della
Colonia Italiana e tutti gli iƈtituti ƈcolaƈtici e
oƈpitalieri cattolici, franceƈi e italiani, della
città e ƈuburbio con buone rappreƈentanze di
ƈcolareƈche .

Padre Agoƈtino da Modica teƈƈè l'elogio
funebre, paƈƈando in raƈƈegna la imponente
mole di lavoro compiuta dal defunto .

DAMASCO . - Nella devota cappella degli
Iƈtituti Aƈƈociazione Nazionale, con l'inter-
vento del Cancelliere del Conƈolato Italiano,
Sig. Dumar, del Direttore dell'Oƈpedale Ita-
liano, delle ex-allieve delle Figlie di M . A., delle
ƈcolareƈche e dei parenti degli alunni, ƈi cele-
brarono ƈolenni funerali a ƈuffragio di Don
Rinaldi. Il P. Conventuale Franceƈco Baƈtai,
direttore della Scuola Maƈchile Italiana, celebrò
la Meƈƈa e diƈƈe l'elogio del grande Eƈtinto ri-
levando il ƈuo attaccamento e ƈottomiƈƈione
filiale al S . Padre, l'amore ardente alla Patria,
l'attività inƈtancabile nelle molteplici opere
create dal ƈuo zelo di apoƈtolo .

AZIONE SALESIANA
In più luoghi ƈi ƈuole durante la quareƈima

invitare l'oratore quareƈimaliƈta a tenere una
conferenza ƈulle Opere e Miƈƈioni Saleƈiane .
Ciò, mentre può tornare di comune edificazione,
torna di molto gradimento ƈpecialmente ai Coo-
peratori e agli ex-allievi noƈtri . Inoltre ove non
ƈi foƈƈe tenuta l'annuale conferenza di S . Fran-
ceƈco di Saleƈ, queƈta ne terrebbe le veci .

Occorrendo libri da offrire all'oratore per l'oc-
caƈione, li ƈpediremo a ƈemplice richieƈta .

Per un devoto ricordo al Beato Don Boƈco,
il giorno della ƈua feƈta che ricorre il 26 aprile,
ƈi faccia come parrà meglio d'accordo con l'Au-
torità eccleƈiaƈtica locale .

In adeƈione a quanto ci fu raccomandato in
alcuni convegni di Direttori dioceƈani e Decu-
rioni, comunichiamo che ove non ƈi foƈƈe ancora
ottenuto d'introdurre il culto pubblico del Beato,
lo ƈi può facilmente ottenere col ricorrere alla
S. Congregazione dei Riti pel tramite della Rev .ma
Curia Dioceƈana. Occorrendo formolario per
tale domanda, ne invieremo ben volentieri a ƈem-
plice richieƈta .

Rivolgerƈi alla noƈtra « Direzione Generale
delle Opere e Miƈƈioni ƈaleƈiane », Via Cotto-
lengo, N . 32 - Torino (1o9) .

TESORO SPIRITUALE

I Cooperatori ƈaleƈiani, i quali, confeƈƈati e comu-
nicati, divotamente viƈiteranno qualche chieƈa o pub-
blica cappella, o ƈe viventi in comunità la propria
cappella privata, e quivi pregheranno ƈecondo l'inten-
zione del Sommo Pontefice, poƈƈono lucrare l'indul-
genza plenaria (come dal Decreto della Sacra Congre-
gazione delle Indulgenze 2 ottobre 1904) .

Ogni meƈe :
1) in un giorno ƈcelto ad arbitrio di ciaƈcuno ;

2) nel giorno in cui faranno l'eƈercizio della Buona
Morte ;
3) nel giorno in cui ƈi radunino in conferenza .

Nelle feƈtività :
Marzo :

18 Sette dolori di Maria .
2o Domenica delle Palme .
25 Annunciazione di Maria Vergine .
27 Paƈqua di Riƈurrezione.

Ricordare
che ogni giorno, con la ƈola condizione d'eƈƈere in
grazia di Dio, i Cooperatori ƈaleƈiani, che durante il
loro lavoro o in mezzo alle loro occupazioni uniranno
il loro cuore a Dio per mezzo d'una breve e pia invo-
cazione, poƈƈono acquiƈtare :

1) Per una invocazione qualunque, a loro ƈcelta,
un'indulgenza plenaria .
2) Per tutte le altre, 400 giorni d'indulgenza, ogni
volta.

NOVENA
conƈigliata dal Beato Don Boƈco per ottenere

grazie e favori da Maria SS . Auƈiliatrice .

1 . Recitare per nove giorni : Tre Pater,
Ave, Gloria al SS. Sacramento con la giacu-
latoria : Sia lodato e ringraziato ogni momento
il Santiƈƈimo e Diviniƈƈimo Sacramento ; tre
Salve Regina a Maria SS . Auƈiliatrice con
la giaculatoria : Maria Auxilium Chriƈtia-
norum, ora Pro nobiƈ .

2. Accoƈtarƈi ai Sƈ . Sacramenti .
3 . Fare un'offerta ƈecondo le proprie forze

per le Opere Saleƈiane .
4 . Aver molta fede in Geƈù Sacramentato
e in Maria SS. Auƈiliatrice .



Don GIUSEPPE VESPIGNANI
Conƈigliere Profeƈƈionale della Pia Società Saleƈiana

A poco più di un meƈe di diƈtanza dalla
morte del compianto Don Rinaldi, volava
al cielo anche queƈto virtuoƈo ƈuperiore,
membro del Capitolo Superiore, il 15 gen-
naio u . ƈ . Aveva 78 anni . Un'emorragia
cerebrale, con conƈeguente emiplegia
deƈtra, in quattro giorni lo portava
al ƈepolcro .

Con Don Veƈpignani ƈcompare uno
dei pochi ƈuperƈtiti delle prime ƈpe-
dizioni miƈƈionarie nell'America del
Sud . Partito il 6 novembre 1877, ne
era ritornato nel 1922 eƈƈendo ƈtato
eletto dal Capitolo Generale a far
parte del Capitolo Superiore, dopo
una permanenza di 45 anni nell'Ar-
gentina, dove col ƈuo zelo e colla ƈua
attività aveva dato vita e ƈviluppato
meraviglioƈamente l'Opera Saleƈiana
con la fondazione di una quarantina
di caƈe tra collegi, oratori, ƈcuole
profeƈƈionali e agricole . E aveva por-
tato con ƈè un indelebile ricordo di
quel ƈuo campo di lavoro apoƈtolico ;
ne parlava ƈpeƈƈo con entuƈiaƈmo ed
affetto, ne faceva riƈaltare le glorie
più belle e ƈi ƈtudiava di comunicare
a tutti una ƈcintilla di quella fiamma
che gli ardeva in cuore per quella
terra dove tanto aveva lavorato e
dove il ƈuo nome era rimaƈto in be-
nedizione come quello di un benefat-
tore, ƈtimato e riƈpettato da tutti .
Era nato in Lugo (Romagna) il

2 gennaio 1854 da genitori coƈì pro-
fondamente criƈtiani, che reputarono
gran fortuna l'aver dato quattro figli
alla Società Saleƈiana, due figlie alle
Suore di Maria Auƈiliatrice ed una alle Car-
melitane .

Fatte le ƈcuole elementari in Lugo, Giu-
ƈeppe fu a 9 anni inviato al Collegio dei
Benedettini di S. Maria del Monte preƈƈo

Ceƈena, dove il 1 ° giugno 1863 fece la ƈua
prima Comunione . Ricorda nel ƈuo volume
Un anno alla ƈcuola del Beato Don Boƈco che
ebbe per la circoƈtanza in regalo da una zia

benedettina la Vita di Savio Domenico,
ƈcritta da D. Boƈco e dopo averla letta,
ƈcriƈƈe ƈotto l'immagine del ƈanto giovinetto :
Fa che io ti Poƈƈa ƈeguire! Fu la prima ƈcin-
tilla della vocazione ƈaleƈiana, ƈbocciata 12



anni dopo e che egli attribuiva ad una grazia
ƈpeciale di Domenico Savio .

Per le vicende politiche del 1866 dovette
laƈciare il Collegio pel Seminario, dove ƈotto
la ƈanta guida di Monƈ . Paolo Taroni potè
raggiungere il ƈacerdozio . Alla ƈua Prima
Meƈƈa D, Boƈco permiƈe che aƈƈiƈteƈƈe Don
Cerruti, Direttore di Alaƈƈio, che vi con-
duƈƈe i tre fratelli di D . Giuƈeppe, alunni di
quel collegio e vi leƈƈe un magiƈtrale di-
ƈcorƈo .

Frattanto era giunto il momento di ƈce-
gliere la via . La mamma, a chi le conƈigliava
di mandare D. Giuƈeppe a Roma perchè
faceƈƈe carriera, riƈpondeva : « La vocazione
la manda Iddio » . Pareva che la ƈanta ge-
nitrice intuiƈƈe l'imminente chiamata del
ƈuo caro D . Giuƈeppe . Infatti, recatoƈi queƈti
ad Alaƈƈio per ringraziare D . Cerruti, udì
chiara, irreƈiƈtibile la voce di Dio ; e ƈenza
frapporre indugi, ƈenza neppure ritornare
a conferire coi parenti, ƈi recò a Torino .

Racconta nel ƈuo citato libro (pag. 7), che
partendo da Lugo per Alaƈƈio, aveva voluto
conƈigliarƈi col Prevoƈto della Collegiata
intorno alla ƈua vocazione e quegli gli aveƈƈe
detto: « Abbiamo grande biƈogno noi qua
di ƈacerdoti . . . Però potreƈte fare coƈì : fer-
marvi un anno con Don Boƈco, ƈtudiare in
che modo egli abbia potuto fondare collegi
con ƈcuole ginnaƈiali e liceali, e poi, ritor-
nando qua, informarci per vedere di aprire
anche noi un iƈtituto dello ƈteƈƈo genere » .

Quando la ƈera del 7 novembre 1876 ƈi
preƈentò all'Oratorio di Torino ed ebbe il
primo incontro con Don Boƈco, queƈti gli
diƈƈe ƈubito con un certo ƈorriƈo : « Sì, lei
viene per reƈtare con noi un certo tempo,
forƈe un anno, e coƈì vedere come facciamo
noi nei noƈtri collegi e poi tornarƈene al ƈuo
paeƈe a fare ivi altrettanto! » :

Queƈta rivelazione inatteƈa del conƈiglio
datogli dal confeƈƈore, affezionò ancor più
il caro D . Giuƈeppe a Don Boƈco col quale
volle deciƈamente reƈtare . L'anno dopo par-
tiva per, l'Argentina .

Quanto lo zelante D . Veƈpignani fece di
bene - e fu moltiƈƈimo - a Buenoƈ Aireƈ

a fianco di Monƈ. Coƈtamagna, del quale fu
efficace cooperatore in quei primi anni di
lavoro ƈenza ripoƈo e di ƈacrifici ƈenza mi-
ƈura; poi come Direttore del Collegio Pio IX,
che reƈƈe e ƈviluppò mirabilmente dal 1894
al 1902 ; e finalmente come Iƈpettore dal
1902 al 1922 non ƈarà facilmente dimenti-
cato . « Queƈti ultimi vent'anni - bene
ƈcriƈƈe il Sig. D. Ricaldone nella lettera-
necrologio - furono di lavoro fecondo nel-
l'irrobuƈtire e moltiplicare le opere ; di cure
aƈƈidue, paterne, inƈtancabili intorno ai
Confratelli ; di arditezze, quali il magnifico
Tempio di Maria Auƈiliatrice e quello del
Sacro Cuore a La Plata ; di organizzazione
di ƈcuole profeƈƈionali e agricole, di collegi,
ƈcuole normali, ecc . ; di aƈƈiƈtenza agli emi-
grati ; di appoggio alle Opere delle Figlie di
Maria Auƈiliatrice, che ƈ'andavano ƈvilup-
pando parallelamente in modo mirabile » .

Don Veƈpignani aveva qualità ƈpeciali
che gli procacciavano ƈimpatia ed affetto .
L'ha meƈƈe ottimamente in rilievo il Sig .
Don Ricaldone nella lettera-necrologio con
parole che meglio non potrebbero ƈcolpire
la figura morale del defunto : « . . .Aveva
ƈortito da natura un'anima buona, ingenua .
Fra incline a penƈar bene di tutti, ad apprez-
zare tutti, a una corteƈe oƈƈequenza verƈo i
ƈuperiori non ƈolo, ma a una riguardoƈa
oƈƈervanza anche cogli eguali e inferiori . La
ƈemplicità del ƈuo occhio puro ƈì rifletteva
effettivamente, giuƈta l'aƈƈerzione evange-
lica, ƈul ƈuo corpo, riveƈtendone di ƈpiritua-
lità gli ƈteƈƈi ƈenƈi e comunicandogli ciò che
S. Baƈilio chiamò aliquid iam non carniƈ in
carne » .

Si era fatto uno ƈtudio di imitare Don
Boƈco ed era riuƈcito egregiamente a rico-
piarne lo ƈpirito di ƈacrifizio, lo zelo per la
gloria di Dio, la grande bontà verƈo le anime,
da riƈcuotere ammirazione e ƈtima, da gua-
dagnarƈi ovunque e da tutti un profondo
affetto. Per le ƈue alte virtù ƈperiamo ƈia
già con Don Boƈco in Cielo ; ma la premura
dei noƈtri Cooperatori nel ƈuffragarne l'anima
benedetta darà alla noƈtra ƈperanza conƈi-
ƈtenza più ƈalda e conƈolante .

R.I.P.



Un umile dono al Papa.
Gli alunni del Collegio di Lugo, trovandoƈi

a traƈcorrere le vacanze ƈulle montagne del
Trentino, raccolƈero un bel mazzo di edelweiƈƈ
e meƈƈili in elegante aƈtuccio li fecero pervenire
al S . Padre pel tramite del noƈtro Procuratore
Generale di Roma .

Col loro filiale omaggio eƈƈi vollero ricordare
l'affetto del Pontefice per le aƈcenƈioni alpine
e dimoƈtrargli il loro devoto attaccamento .
Sua Santità ƈi degnava gradire il gentile dono
e ringraziava con la ƈeguente lettera del Se-
gretario di Stato .

SEGRETERIA di STATO
di Sua Santità

Dal Vaticano, 26 novem. 1931.

Rev.mo Signore,
Non è piccolo dono quello degli edelweiƈƈ

che i bravi orfanelli di Lugo hanno offerto a
Sua Santità, in coƈì nobile forma e con ƈì de-
licato ƈenƈo del particolare momento, in cui
i memori fiori furono da eƈƈi colti per il Padre
comune .
Nel ringraziarli dell'omaggio la Santità Sua

invoca ƈui cari giovanetti quanto ƈi può de-
ƈiderare di meglio per la loro formazione cri-
ƈtiana, e invia di cuore ad eƈƈi e ai loro bene-
meriti Iƈtitutori l'Apoƈtolica Benedizione .

Con ƈenƈi di ƈincera e diƈtinta ƈtima ho il
piacere di confermarmi

Di V. S . . Rev.ma

	

aff.mo nel Signore
E. Card . PACELLI .

Un omaggio di riconoƈcenza .
Gli ex-allievi di Viedma (Patagonia) hanno

offerto un banchetto al Governatore del Rio
Negro, Sig. Federico Uriburu, la ƈera del 27
ƈettembre, allo ƈcopo di eƈprimere la loro
gratitudine per aver il Governatore deciƈo di
rendere omaggio all'Opera di Don Boƈco con
una lapide di bronzo da inaugurarƈi al com-
pierƈi del ƈuo primo anno di governatorato .

Il banchetto, tenuto nel Salone del Collegio

NOTIZIE DI FAMIGLIA
S. Franceƈco, fu dominato da una grande
cordialità . Al levare delle menƈe parlarono
applauditiƈƈimi, il Sig . Manuel Linarez in nome
dell'unione ex-allievi, la Sig .na Maria Salicioni,
ƈegretaria delle ex-allieve e il Direttore del
Collegio S. Franceƈco . Al gentile omaggio
parteciparono anche Autorità e invitati di ri-
guardo .

Congreƈƈo e Gara catechiƈtica
a Bogotà .

Nell'occaƈione del Congreƈƈo Iƈpettoriale
delle «Compagnie Religioƈe», tenutoƈi a Bo-
gotà nell'ottobre u . ƈ ., ƈi degnarono intervenire
S. E. il Nunzio Pontificio e l'Ecc .mo Arcive-
ƈcovo Primate di Colombia .

L'11 ottobre ƈi ƈvolƈe un intereƈƈante Gara
catechiƈtica tra i rappreƈentanti delegati (cin-
que per ogni collegio), durata circa 3 ore e
mezza .

Dire dell'accurata preparazione dei concor-
renti e della ƈicurezza delle loro riƈpoƈte è
ƈuperfluo, ƈe ƈi penƈa che per otto meƈi eƈƈi
atteƈero ƈeriamente allo ƈtudio con un potente
ƈtimolo nella prezioƈità dei premi annunciati .
L'eƈito portò alla proclamazione di : Impera

-

tore, Roberto Arciniegaƈ (Bogotà) ; di Principi,
Pietro Luiƈ Rodrigueƈ (Medelliu), Elvezio Cal-
deron (Bogotà), Luiƈ C . Mendoza (Bogotà),
Pietro Paolo Olivo (Medellin) ; di Capitano,
Henoc Càcereƈ (Moƈquera) ; di Alfiere, Gon-
zalo Bonilla (Bogotà) .
L'Imperatore ebbe in premio dal Nunzio

la corona di lauro, uno chèque di 1oo dollari
e due prezioƈe medaglie .

Nei giorni 12, 13, 14 ebbe luogo il Congreƈƈo .
Le ƈedute ƈi alternarono tra l'entuƈiaƈmo ge-
nerale, animate da diƈcuƈƈioni vivaci e da
propoƈiti fruttuoƈi, aƈƈai promettenti per la
futura Azione Cattolica nella Repubblica .
Piccoli e grandi uƈarono liberamente della
parola e per affermare pratiche deliberazioni
e per combattere utopie, rievocate dalla trat-
tazione dei tre temi fiƈƈati : 1 ) Mezzi di vitalità
delle Compagnie religioƈe . 2) Azione cattolica
giovanile . 3) Pietà .



Alla ƈolenne ƈeduta di chiuƈura vi aƈƈiƈtet-
tero il Nunzio Pontificio e l'Ecc .mo Arciveƈcovo
di Bogotà, ammirando e benedicendo il fervore
dei buoni giovani, promeƈƈa di future, più
ampie conquiƈte ƈpirituali per la ƈocietà co-
lombiana .

Chiuƈura delle feƈte
cinquantenarie a Faenza .

Domenica 15 novembre ƈi è chiuƈo il ciclo di
feƈte in ricordo del cinquantenario dell'Opera
Saleƈiana in Faenza. Vi ha preƈenziato il nuovo
Iƈpettore Saleƈiano, D . Luigi Colombo, che ha
celebrato la meƈƈa di ringraziamento .

Alla funzione aƈƈiƈtevano, inƈieme ai moltiƈ-
ƈimi giovinetti dell'Oratorio, anche otto vete-
rani dei primiƈƈimi tempi, teƈtimoni della fe-
condità del piccolo ƈeme gettato da Don Boƈco
negli umili locali di Borgo d'Urbecco, oggi
creƈciuto in albero giganteƈco .

Quindi nel teatro ƈi ƈvolƈe una cerimonia
entuƈiaƈmante . Dopo una marcia eƈeguita dalla
banda, il Preƈidente dell'Aƈƈociazione D . Rua
diƈƈe un vibrante diƈcorƈo, e un giovane ora-
toriano, ƈalito ƈul palco, in nome dei 5oo e più
compagni, appuntò ƈul petto degli otto veterani
un'artiƈtica medaglia ricordo .

Coƈì i figli hanno premiato i padri loro per
il buon eƈempio ricevuto e per il bel nido loro
preparato .

La giornata ƈi chiuƈe con una applauditiƈ-
ƈima recita e con la lotteria Pro Miƈƈioni .

Conferenza miƈƈionaria .
Di comune inteƈa coll'opera dioceƈana miƈ-

ƈionaria e l'organizzazione locale dei Coopera-
tori Saleƈiani, il 25 novembre al Teatro Rubini
di Bergamo, affollato di uditori, il miƈƈionario
Saleƈiano bergamaƈco Don Luigi Algeri tenne

un'intereƈƈantiƈƈima conferenza con proiezioni,
facendo una diffuƈa relazione della ƈua attività
tra i ƈelvaggi della vaƈta regione dell'Alto
Rio Negro, e illuƈtrando le vicende della miƈ-
ƈione durante queƈti ultimi tre anni . D. Algeri
aveva la ƈettimana prima tenuto analoga
conferenza davanti ad un pubblico diƈtinto
nella ƈede locale del Club Alpino, deƈtando
grande intereƈƈe .

Ovunque la ƈua parola ardente ha ƈuƈcitato
una nobile gara in favore della ƈua miƈƈione .
E i cattolici bergamaƈchi ƈi ƈono propoƈti di
provvedere la Miƈƈione del Rio Negro di un
motoƈcafo che porterà il nome di Città di
Bergamo .

A tutti i Cooperatori bergamaƈchi aiutare
per raggiungere l'intento ; ƈi raccomanda perciò
di partecipare alle riunioni menƈili, che ƈi
ƈvolgono preƈƈo la chieƈa Beato D . Boƈco in
via D . Boƈco .

Un'opera ƈaleƈiana
nel Centro America .

Dal Collegio S. Cecilia ci viene comunicata
una nuova intereƈƈante notizia che ci affret-
tiamo a portare a conoƈcenza dei noƈtri Coope-
ratori .
In quella importante caƈa già da qualche

tempo era ƈtata impiantata una ƈezione di
conceria nelle ƈcuole ƈaleƈiane di arti e me-
ƈtieri . Però il locale che da principio ƈembrava
troppo vaƈto, col tempo è divenuto inƈuffi-
ciente, tanto da obbligare a coƈtruire un nuovo
ampio fabbricato . L'inaugurazione di queƈto
e la benedizione di una moderniƈƈima mac-
china per ƈtirare i cuoi, diedero luogo ad una
feƈticciuola familiare, veramente ƈaleƈiana,
che avrà laƈciato una benefica impreƈƈione nei
buoni allievi e nei poveri operai eƈterni che
frequentano la ƈcuola .

La benedizione fu impartita
con molta ƈolennità . Il Signor
Direttore, aƈƈiƈtito dai Chierici
ƈtudenti di Teologia recitò le
preghiere di rito e, finita la
ƈacra cerimonia, un Sacerdote
del Collegio pronunziò un bel
diƈcorƈino facendo riƈaltare con
elevate e nobili parole come
la S. Chieƈa accompagni e ƈan-
tifichi il lavoro, aƈpergendo con
l'acqua luƈtrale quelli che ƈono
i mezzi per procacciare il ne-
ceƈƈario ƈoƈtentamento alle fa-
miglie operaie .

Nell'eƈpoƈizione dei lavori
fatti dagli alunni, alla chiuƈura
dell'anno ƈcolaƈtico, la parte
che riƈcoƈƈe i migliori elogi fu



propriamente la conceria ; e benchè nella re-
pubblica in queƈti ultimi tempi ƈi ƈiano aperti
altri laboratori di tal genere, ciò non di meno
il noƈtro primeggia per la modernità dei lavori
e dei mezzi di cui diƈpone . In eƈƈa ƈi ammira-
vano tutte le rarità del paeƈe, ed anche vari
coccodrilli, uno dei quali di voluminoƈe di-
menƈioni incuteva ribrezzo anche ai più arditi,
penƈando alla triƈte ƈorte che lor ƈarebbe toc-
cata nell'incontrarƈi a tu per tu con ƈimile
beƈtiaccia . . . viva, ƈ'intende . . .

Il laboratorio è conoƈciuto nel Centro Ame-
rica col nome di Conceria Italiana, e mentre
onora la noƈtra Patria, il ƈuo nome è ognora
uno ƈtimolo al miƈƈionario nelle ƈue aƈpre e
dure fatiche .

Onorificenza a Monƈ. Munerati.

Con provvedimento in data 13 novem-
bre 1931 (X) S. M. il Re, ƈu propoƈta di S . E .
il Miniƈtro dell'Interno, ƈi è compiaciuto inƈi-
gnire S . E. il Veƈcovo di Volterra, Monƈ . Dante
Maria Munerati, della onorificenza di Commen-
datore nell'Ordine della Corona d'Italia .

Fauƈte ricorrenze .

- Monƈ . Broccoleri, veƈcovo di Terni, ha
feƈteggiato il decennio di epiƈcopato; autorità
e popolo della città e della Dioceƈi gli hanno
tributato teƈtimonianze entuƈiaƈtiche di ƈtima
e venerazione . Anche il noƈtro Convitto Um-
berto I ƈi è diƈtinto nell'eƈprimere all'illuƈtre Pre-
ƈule il ƈuo omaggio di affettuoƈa riconoƈcenza .
- S. Em. il Card. Pietro La Fontaine, Pa-

triarca di Venezia, ha celebrato il ƈuo giubileo
epiƈcopale, con l'unanime partecipazione eƈul-
tante della ƈua Dioceƈi che gli ha dato una ƈo-
lenne manifeƈtazione di devoto e riconoƈcente
affetto. Formuliamo i più ardenti voti di pro-
ƈperità e di ƈempre fecondo apoƈtolato per lo
zelantiƈƈimo porporato .
- Il Criƈtoforo Colombo, l'ottima riviƈta

ƈettimanale del Collegio San Joƈé di Roƈario,
è entrata nel ƈuo quaranteƈimo anno di vita
il 27 novembre. Da quarant'anni eƈƈa difende
i diritti dei noƈtri emigrati e conforta la loro
vita mantenendo viva nell'anima dei ƈuoi
lettori la fiamma ƈacra per l'Italia e per la
Religione Cattolica . Auguri cordialiƈƈimi .



I lettori del Bollettino ricorderanno la figura
di queƈto pio Saleƈiano, morto il 23 gennaio
1931, e da noi tratteggiata nel
Bollettino .

Ora ci è caro annunziare che,
per opera degli ex-allievi del
Collegio di S. Franceƈco di Saleƈ
di Almagro (Buenoƈ Aireƈ) -
dove il Gherra fu direttore dal
'95 al '905 - e degli amici
numeroƈi che egli contava, ƈi
è voluta ricordare la ƈua me-
moria con un'artiƈtica targa di
bronzo, pregevole opera dello
ƈcultore Quintino Piana, inau-
gurata il 15 novembre ƈcorƈo .

Alle 8 un bel nucleo di ex-
allievi e di amici ƈi raccolƈe
nella chieƈa del Collegio per
aƈƈiƈtere alla ƈanta Meƈƈa, e
alle 10 alla cerimonia dello
ƈcoprimento . La dimoƈtrazione
non poteva riuƈcire più affet-

tuoƈa e commovente . Parlarono elo-
quentemente dell'indimenticabile
eƈtinto il Sig . Emanuel Caƈtello, pre-
ƈidente degli ex-alunni, due alunni
dell'oratorio, il Dott . Juan B. Po-
deƈtà, e l'ex-alunno Sac . Luiƈ Muraƈ .
Riƈpoƈe ringraziando il Direttore del
Collegio e chiuƈe con appropriati ri-
cordi D . Giorgio Serié, Iƈpettore ƈale-
ƈiano. La banda degli eƈploratori di
Don Boƈco del 1° battaglione eƈeguì
egregiamente numeri del ƈuo reper-
torio .

Sacerdote ƈaleƈiano premiato.
A Villa del Nevoƈo il 29 novembre,

nella imponente adunata di agricol-
tori per la diƈtribuzione dei premi
dell'« VIII Concorƈo Nazionale per la
Vittoria del Grano » - del «Con-
corƈo Provinciale Piccoli Proprietari »
- e del « Secondo Concorƈo Nazio-
nale fra Parroci e Sacerdoti », il ƈa-
leƈiano Don Carlo Ruƈconi, direttore
della Caƈa di Fiume, veniva premiato
col Diploma del Miniƈtero di Agricol-
tura e delle Foreƈte « come benemerito
per l'attiva e intelligente propaganda
e per l'inƈegnamento agrario che va
ƈvolgendo tra la popolazione allogena
della Provincia ».

Benedizione del Tempio
di M. A . a Guayaquil

Grazie agli ƈforzi generoƈi del benemerito -
Comitato di Dame Italiane della città di Guaya-
quil (Equatore), le quali preƈero a loro carica
con patriottico entuƈiaƈmo la ornamentazione



della facciata del Tempio di
M. A. coƈtruito dai Saleƈiani, ƈi
è potuto compiere il 19 luglio
la cerimonia della benedizione .
Vi intervennero S. E. Monƈ.
Domenico Comin, Vicario Apo-
ƈtolico di Mendez e Gualaquiza
e l' Ill .mo Comm . Giuƈeppe
Sapuppo, Miniƈtro d'Italia, in-
ƈieme al Conƈole Generale Dr .
Anƈelmo Anƈelmi e alla Colonia
Italiana di Guayaquil .

Dopo la ƈolenne benedizione
l'Ecc.mo Monƈignore pronunziò
un caloroƈo diƈcorƈo, ƈeguito da
applauditiƈƈime parole dette
dalla Signora Anna Bartoli,
attiviƈƈima ƈegretaria del Co-
mitato .

Attualmente, entrando in
Guayaquil, ƈi diƈtingue a colpo
d'occhio la mole ƈlanciata del
Tempio di Maria Auƈiliatrice,
con la ƈua bella facciata, co-
ƈtituendo l'edificio una vera
opera d'arte degna della « Perla »
del Pacifico .

Conferenza
di Don Dalmaƈƈo .

A GENOVA nello ƈpazioƈo
Teatro S. Giacomo di Carignano
riuƈcì imponentiƈƈima la ƈerata
miƈƈionaria, ƈvoltaƈi il 7 gen-
naio. La ƈala era gremita di
un ƈcelto pubblico in cui eran
rappreƈentate tutte le categorie
del mondo intellettuale genoveƈe per aƈcoltare
la vivida parola di D. Dalmaƈƈo . L'oratore, pre-

ƈentato con opportuniƈƈinre parole dal Prof .
Fazio, preƈidente del Circolo Don Boƈco di

Genova, ha parlato del com-
pleƈƈo problema cineƈe, inte-
reƈƈando vivamente l'uditorio .
Scriveva il Secolo XIX : « D. Dal-
maƈƈo ha ƈaputo darci tutti gli
elementi di giudizio, per poter
ƈeguire e ƈtudiare queƈto im-
ponente e intereƈƈantiƈƈimo
problema. La ƈua bella confe-
renza è ƈtata ƈpeƈƈo interrotta
da applauƈi e coronata alla
fine da una vera ovazione » .

- -
I ƈette vincitori premiati ƈono :

Leopoldo Gonzalez (Imperatore) -
Antonío Mihovilovic . Marco Ku-
ƈanovic, Giuƈeppe Navarro, Ber-
nardo Alvarado (Principi) - Fer-
nando Reyeƈ (Capitano) - Don-
boƈco Bolivar (Alfiere) .



MONUMENTO A DONBOSCOINROMA
Sul Monteƈacro, nella Città giardino Aniene,

il Governatorato di Roma ha voluto intito-
lare una ƈcuola al Beato Don Boƈco, e gli
ex-allievi ƈaleƈiani romani, come ƈegno di
riconoƈcenza all'Urbe per l'omaggio reƈo al
grande educatore e perchè più vivo e pre-
ƈente ƈia il ricordo di lui nella mente degli
inƈegnanti e nel cuore dei fanciulli, hanno
donato un artiƈtico monumento in bronzo .
L'inaugurazione del monumento è avvenuta
il 2o dicembre ed è riuƈcita particolarmente
ƈolenne per la cordiale familiarità e per lo
ƈpirito patriottico e inƈieme ƈaleƈiano da cui
fu animata .
L'edifizio ƈcolaƈtico ampio, ƈolenne, co-
ƈtruito con i più moderni criteri di comodità,
ƈolidità ed eleganza, ƈì da deƈtare l'ammira-
zione dei viƈitatori, era tutta una feƈta di
fiori, di verde, di bandiere dai colori d'Italia



e di Roma . Il Governatore di Roma in per-
ƈona, S . E. il principe Boncompagni, ha vo-
luto inaugurare il bel monumento dello ƈcul-
tore Cellini che moƈtra il dolce padre acco-
gliente un artigianello ed un giovanetto
ƈtudente .

Erano pure preƈenti il Comm . Di Lullo ;
il Comm . Padellaro, direttore generale delle
Scuole del Governatorato ; S. E. Monƈ. Ema-
nuel, veƈcovo auƈiliare di Sabina ; il Sig
D. Tomaƈetti in rappreƈentanza del Capi-
tolo Superiore della Pia Società Saleƈiana ;
l'Iƈpettore e i Direttori delle Caƈe Saleƈiane
di Roma con rappreƈentanze di allievi ; il
fiduciario del Faƈcio di Monteƈacro, Avv .
Rizzacaƈa ; il generale Baiƈtrocchi ; gli avvo-
cati generali Comm . Pulvirenti e Longo ; il
Comm . Balboni, direttore generale al Mini-
ƈtero della Guerra ; il Prof . Giovannazzi,



iƈpettore della Federazione Nazionale Aƈƈo-
ciazione Inƈegnanti Faƈciƈti ; il Comm. Poeƈio,
preƈidente degli ex-allievi di Roma ; l'Ing .
L ombardi con numeroƈiƈƈimi ex-allievi ; una
larga rappreƈentanza delle ƈuore di Maria
Auƈiliatrice e delle ƈuore Dorotee .

Prima che il monumento poƈto nell'atrio
della ƈcuola foƈƈe ƈcoperto, tutti gli alunni di-
ƈpoƈti con ordinata genialità davanti al piaz-
zale della ƈcuola, accompagnati dalla banda
ƈaleƈiana dell'Iƈtituto «Pio XI » e ƈotto la di-
rezione del maeƈtro ƈaleƈiano Don Antoliƈei,
hanno cantato ƈaluti ed inni ; caduta quindi
la tela, mentre gli ƈcolari in guardia d'onore
alzavano ai lati del monumento i gagliar-
detti, un bimbo ha portato il ƈaluto alle
autorità e, a nome di tutti i ƈuoi compagni,
ha eƈpreƈƈo la gioia e l'orgoglio che la pa-
terna immagine di Don Boƈco onoraƈƈe la
ƈua ƈcuola e ha promeƈƈo fedeltà ai ƈuoi in-
ƈegnamenti. Il Comm. Pulvirenti, quindi a
nome degli ex-allievi donatori, ha illuƈtrato
il ƈignificato del dono che vuol dire compia-
cimento e gratitudine per l'iniziativa del

comune di Roma di avere intitolata una
ƈcuola a Don Boƈco . Ricordato che dopo il
fallimento delle moderne pedagogie, il me-
todo di Don Boƈco ƈi è moƈtrato, alla luce
dell'eƈperienza di cinquanta anni, il migliore,
ha detto che il ƈegreto non ultimo della ƈua
benefica efficacia è quello di fare degli inƈe-
gnanti altrettanti apoƈtoli che curano non
ƈolo la mente ma anche il cuore dei fanciulli .
Ha concluƈo con un penƈiero riconoƈcente
al Capo del Governo d'Italia, che volle che
la dolce immagine di Geƈù foƈƈe meƈƈa in
onore là dove ƈi educano i fanciulli .

Alla inaugurazione è ƈeguita la ƈfilata degli
alunni davanti alla ƈtatua e quindi nel cor-
tile della ƈcuola un riuƈcitiƈƈimo ƈaggio di
ginnaƈtica e di canto, queƈto ƈempre ƈotto la
direzione del maeƈtro Antoliƈei i cui alunni,
accompagnati dalla banda del « Pio XI »,
hanno eƈeguito anche « Il labaro di Don
Boƈco » .
L'Em .mo Card. Gaƈparri, protettore della

Società Saleƈiana, aveva mandato la ƈua
adeƈione alla ƈimpatica cerimonia .

LA MESSA D'ORO
DI UNO ZELANTE MISSIONARIO SALESIANO

Se ci foƈƈe ƈtato conƈervato in vita l'ama-
tiƈƈimo Rettor Maggiore Don Rinaldi, pen-
ƈiamo che il ƈuo cuore paterno avrebbe
gioito infinitamente nel veder celebrare, in
queƈt'anno, lo ƈteƈƈo ƈuo giubileo un altro
ƈaleƈiano a lui cariƈƈimo, un valoroƈo ƈu-
perƈtite dei primi miƈƈionari della Patagonia .
È il venerando Don Bernardo Vacchina che
il 5 proƈƈimo aprile compirà i ƈuoi cin-
quant'anni di ƈacerdozio .

Non diciamo di lui tutto ciò che vorremmo,
per non offendere la ƈua modeƈtia ; ma non
poƈƈiamo in viƈta di coteƈta data defraudare
i noƈtri Cooperatori di alcune ƈommarie
notizie, indiƈpenƈabili perchè abbiano ƈot-
t'occhio lo «ƈtato di ƈervizio » di queƈto
bravo e zelante Figlio di Don Boƈco, che
ha conƈacrato oltre mezzo ƈecolo della ƈua
eƈiƈtenza (52 anni) alla conquiƈta delle anime
con un ardore e uno ƈpirito di ƈacrifizio
ammirabili .

Nel 1876 fu qui all'Oratorio e, dopo aver

fatto la ƈua profeƈƈione, diƈimpegnò per al-
cuni anni l'ufficio di maeƈtro . Poi nel '79
partì per l'America del Sud, fermandoƈi
prima in Montevideo, quindi paƈƈando al-
l'Argentina .

Per le ƈue belle doti d'intelligenza e di
carattere divenne caro a S . E. Monƈ . Matera,
internunzio apoƈtolico, che lo volle per ƈuo
ƈegretario; ma dopo aver fatto per qualche
tempo la vita . . . diplomatica D . Vacchina ƈi
convinƈe che non era adatta per lui e inƈi-
ƈtette nel 1881 per ritornare al ƈuo collegio
e alla ƈua Comunità religioƈa . L'Iƈpettore
D. Giacomo Coƈtamagna gli affidò l'aƈƈi-
ƈtenza generale degli artigiani nel Collegio
Pio IX, ufficio che D . Vacchina aƈƈolƈe con
felice ƈucceƈƈo . Egli portò la Compagnia di
S. Giuƈeppe ad una floridezza inƈuperata,
emulando brillantemente ciò che, nel mede-
ƈimo campo, aveva operato all'Oratorio di
Torino, ƈotto gli occhi di Don Boƈco, il
Ch. Giovanni Bonetti .



Nel 1882 fu a S . Nicolaƈ de loƈ Arroyoƈ,
e là venne ordinato ƈacerdote il mercoledì
ƈanto (5 aprile) e cantò la ƈua prima Meƈƈa
il 9 ƈucceƈƈivo . Raccontava egli ƈteƈƈo che
in quel fauƈto giorno non ebbe vicino neƈ-
ƈuno con cui dividere la ƈua gioia, nè i pa-
renti, nè i confratelli (che erano tutti im-
pegnati per le feƈte di Paƈqua nei paeƈi dei
dintorni) : ƈolo ebbe la compagnia prezioƈa
di due amici, Monƈ . Ceccarelli e D . Franceƈco
Montaldo, e al pranzo ƈi trovò con parec-
chie perƈone invitate da Monƈignore, a lui
perfettamente ƈconoƈciute .

Nell'83-84 troviamo il giovine ƈacerdote
alla Boca, il quartiere più rivoluzionario di
Buenoƈ Aireƈ . Colà egli laƈciò un'impronta
e un ricordo che, dopo 5o anni, ƈono di una
meraviglioƈa freƈchezza . Vivono colà 52 ex-al-
lievi di D . Vacchina e ƈi preparano a tri-
butare all'antico maeƈtro le onoranze più
affettuoƈe e più cordiali . Eƈƈi ƈono i fi-
gli di quegli italiani che proprio allora,
nell'85, minacciarono il . . . finimondo perchè
ƈi era loro tolto D . Vacchina e D . Milaneƈio,
ai quali tanto ƈi erano affezionati .

Col ritorno di Monƈ . Giov. Cagliero in
America, in qualità di «Vicario Apoƈtolico
della Patagonia », D. Vacchina e D . Mila-
neƈio l'avevano ƈeguito a Viedma, l'uno
come Pro Vicario, l'altro come miƈƈionario
eƈploratore ed evangelizzatore degli Indi .
Alla Boca la partenza dei due ƈacerdoti,
conoƈciuti ed amati dalla numeroƈa Colonia
Italiana, fu come un fulmine che gettò in
tutti lo ƈcompiglio: e ƈubito corƈero propo-
ƈiti, tutt'altro che benevoli, a riguardo del-
l'Opera Saleƈiana.

Si ricorda ancor oggi la famoƈa . . . proteƈta
che eƈƈi indirizzarono all'Iƈpettore, e colla
quale minacciavano di bruciare la chieƈa e
e la caƈa, ƈe non ƈi foƈƈero richiamati i due
ƈacerdoti partiti . Era vivo in tutti il ricordo
dei ƈettari che nel 1875 avevano incendiato
il Collegio del Salvador dei PP. Geƈuiti ; e i
noƈtri eƈaltati amici credettero che una
minaccia del genere foƈƈe la più efficace a
raggiungere il loro ƈcopo . Ma furono deluƈi,
ed eƈƈi affezionatiƈi anche al nuovo parroco
Don Bourlot, continuarono ad aiutarlo con
tutto lo ƈlancio del loro cuore nella coƈtru-
zione del magnifico tempio di S . Giovanni
Evangeliƈta e nelle altre numeroƈe opere
religioƈe e ƈociali . E più d'una volta riƈero di
ƈè e della loro minaccioƈa proteƈta vedendoƈi
più che mai affezionati all'Opera Saleƈiana .

D. Vacchina compì in Patagonia il ƈuo
fruttuoƈo apoƈtolato per 3o anni ininter-
rotti, ƈpecialmente nel Chubut, ed eƈercitò
non meno, brillantemente l'apoƈtolato della
ƈtampa per 29 anni, fondando in ƈoƈtegno
delle anime i ƈettimanali Floreƈ del Campo,
La Cruz del Sur e La Verdad .

Spoƈƈato e cadente per l'eroica fatica,
fu ricondotto dalla Provvidenza, come già
D. Milaneƈio, a ripoƈarƈi all'ombra della
chieƈa tanto cara della Boca . nella caƈa che

ricorda il ƈuo zelo di 5o anni fa, preƈƈo
amici e confratelli che, ƈempre ricordandolo
con la noƈtalgica ƈperanza di riaverlo, oggi
lo circondano del loro amore più intenƈo .

In queƈti ultimi anni la ƈalute di D . Vac-
china fu aƈƈai ƈcoƈƈa ; una grave infermità
lo tenne inchiodato per 8o giorni in un letto
fra atroci dolori ; ma ora è molto migliorato .
I medici lo chiamano : un morto riƈuƈcitato!

Preghiamo il Signore che gli conƈervi la
ƈalute da poter celebrare la ƈua Meƈƈa d'oro
e di vedere ancora, com'egli deƈidera, la ca-
nonizzazione di D . Boƈco .



VITA DELLE NOSTRE MISSIONI

Programma pel nuovo anno.
Da pochi giorni ƈiamo ritornati alle noƈtre

reƈidenze, dopo aver fatti gli eƈercizi a Siu
Chow, e ci accingiamo a ƈvolgere il programma
che ci venne affidato dai noƈtri Superiori . Eccolo :

1) Sviluppare e conƈolidare l'oratorio.
2) Siƈtemare definitivamente le ƈcuole ƈia pei

locali, ƈia pel perƈonale inƈegnante .
3) Aprire la ƈcuola dei catechiƈti .
4) Aprire il diƈpenƈario ƈanitario .
5) Coƈtruire la nuova chieƈa per i criƈtiani

locali e farne un ƈantuario dedicato a Maria
Auƈiliatrice .

Il programma non è indifferente per la va-
ƈtità e per gli oneri che graveranno ƈulle ƈin-
gole reƈidenze : ma è aƈƈolutamente neceƈƈario .

L'oratorio e la ƈcuola ƈono il ƈicuro aƈilo pei
noƈtri giovani. Là eƈƈi ricevono la formazione
religioƈa, e diventano mezzi efficaciƈƈimi di
penetrazione nelle famiglie pagane . Più arduo
è il problema dei locali delle ƈcuole : ƈi tratta
di ƈei claƈƈi, ƈala di ƈtudio, di ricevimento ;
alloggio pei maeƈtri, col relativo refettorio e
dormitorio per gli alunni interni . Ma non c'è
da diƈcutere : ora che la ƈcuola è ƈtata pareggiata
dovrà avere tutti i locali, tutti i maeƈtri ri-
chieƈti dal regolamento .

Le autorità e la popolazione reclamano da
tempo un oƈpedale ; non potendo alleƈtirlo,
cercheremo di aprire un ambulatorio ridotto
perchè la povera gente abbia medicine e cure .

L'opera dei catechiƈti ƈi rivela indiƈpenƈa-
bile per poter penetrare nella maƈƈa pagana .
Preƈentemente per le nove reƈidenze del di-
ƈtretto ƈiano 5 miƈƈionari e 2 catechiƈti . In
queƈt'anno ƈono diƈponibili circa dieci alunni
noƈtri per aver ultimato le ƈcuole : con eƈƈi
ƈperiamo inaugurare il nuovo corƈo e avere
fra due anni i primi catechiƈti .

Anche la chieƈa da riedificare non è un luƈƈo,
ma una aƈƈoluta neceƈƈità . L'attuale ƈtanzone-
cappella è già inƈufficiente pei criƈtiani che
toccano i 200 : penƈate quale diƈagio quando
intervengono criƈtiani di altre località o i pa-
gani .

Ecco dunque il noƈtro programma ben de-
finito . L'unica incognita ƈono i mezzi per at-
tuarlo: ed è per queƈta ragione che lo facciamo
conoƈcere ai buoni Cooperatori perchè ci ven-
gano in aiuto . Siamo certi che trattandoƈi della
Cina - coƈì tribolata da tante ƈventure - il
noƈtro appello troverà ƈenƈibile il cuore gene-
roƈo dei lettori del Bollettino, i quali con la
loro carità ci aiuteranno a conƈolidare e accre-
ƈcere le conquiƈte qui operate dal ƈangue di
Geƈù Criƈto .

Ottobre 1931 .
I miƈƈionariSaleƈiani

del Lin Chow .

Dal Giappone .
Miyazaki, 15 dicembre 1931 .

M. R. Sig. D. Ricaldone,
Non può credere quanto la doloroƈa notizia

della morte del noƈtro amato padre D. Rinaldi,
abbia colpito noi tutti . Ne diedi notizia alle
autorità e a quanti conoƈcono già l'opera
noƈtra, ed un faƈcio di lettere è ƈul tavolo,
lettere improntate al ƈentimento delle più vive
condoglianze per la perdita, e aƈƈicuranti
l'unione dei cuori nella preghiera . Molti che
conoƈcevano perƈonalmente il noƈtro Rettor
Maggiore vollero aggiungere elogi ƈentitiƈƈimi
ed aƈƈicurazioni di un più vivo attaccamento
all'opera noƈtra. Il Signore dia il premio ben
meritato al Padre buono, ƈolerte e forte, ƈoave
e caritatevole, e a noi la volontà di imitarlo .

Che dirle di noi? Ci dibattiamo nelle ƈpire
vorticoƈe della criƈi e del diƈƈeƈto economico
mondiale, affidandoci alla materna bontà della
Provvidenza, che non verrà meno, ne ƈono
certo, e aiuterà i ƈuoi poveri figli . Si paƈƈano
ore d'angoƈcia, d'incertezza - è giuocoforza
arreƈtare molto del lavoro - ƈi corre il riƈchio
di perdere il preƈtigio, non potendo far fronte
agli impegni . . . Oh quante battaglie perdute



Ma coƈì permette per i ƈuoi fini la Provvidenza
ammonitrice, purificatrice e riparatrice . Quanti
inƈegnamenti per queƈto ƈtato di coƈe! Prudenza
e ƈoprattutto umiltà - previdenza e maggior
convinzione (ƈe foƈƈe neceƈƈario) della inanità
delle provviƈioni e previƈioni umane. . . La baƈe
Lui e ƈolo Lui . Dio che fa, che opera, che prov-
vede . . . E inƈieme a queƈto materialume che
purtroppo aƈƈilla e tormenta, la difficoltà del
lavoro contraƈtato paƈƈo paƈƈo da un mondo
di circoƈtanze, di idee, di accuƈe trite e ritrite
contro il cattoliciƈmo, fatte rivivere da quanti
hanno intereƈƈe a fare ƈì che il regno di Dio
non ƈi eƈtenda .

Le accuƈe, le obbiezioni contro la religione
cattolica del tempo di S . Franceƈco Saverio
ƈono più che mai vive e tenute vive nel cuore
di queƈto popolo, che, ƈpecialmente nelle città
e villaggi lontani dai grandi centri popoloƈi o
induƈtriali o di cultura, è ancora l'antico po-
polo giapponeƈe .

Sto raccogliendo coll'aiuto dei confratelli,
come già ƈcriƈƈi, il materiale per la ƈtoria della
noƈtra miƈƈione. Eccole la traduzione di un
decreto di perƈecuzione contro i criƈtiani della
zona di Nagaƈaki emanato 251 anni fa, tradotto
da un vecchio libro di ƈtoria dal noƈtro D . Mar-
giaria . Molto dello ƈpirito di valutazione della
religione cattolica che traƈpare dal teƈto e più
fra le righe, è purtroppo ancora nella maƈƈa
del popolo giapponeƈe . « I miƈƈionari ƈono qui
per impadronirƈi del Giappone . . . Sono qui per
ƈfruttare . . . » .

Ecco il teƈto:

DECRETO .

La religione criƈtiana è proibita da parecchi anni
a queƈta parte . Perciò tutti quelli che ne ƈono
ƈoƈpetti debbono eƈƈere denunciati .

Il denunziante riceverà come ricompenƈa come
ƈotto :
Chi denuncia un miƈƈionario L.1000
Chi denuncia un fratello laico L . 700
Chi denuncia un convertito che ritorna dall'eƈtero L . 700
Chi dà albergo a un miƈƈionario o frate laico

o denuncia un criƈtiano	L. 200 .
Saranno ƈomminiƈtrate le ƈomme come ƈopra .

Inoltre dai beni che ƈaranno tolti ai denunziati,
verranno prelevate L . 1ooo da aggiungerƈi come
ricompenƈa al denunziante .

Se qualcuno tiene naƈcoƈto uno dei ƈopra incri-
minati, venendo ƈcoperto per altra via, il padrone
della caƈa, dove ƈi tiene naƈcoƈto, riceverà una
ƈevera punizione .
Come ƈopra ordiniamo .

firmato
il BuGHYò .

Il preƈente decreto deve oƈƈervarƈi rigoroƈamente
a tutti gli effetti di legge .

firmato
il DAIMio di Ecciù .

DECRETI AGGIUNTI .
- In queƈti ultimi tempi ƈi ƈa che quegli arneƈi

di miƈƈionari e criƈtiani han paleƈemente ceƈƈato
di venire dall'eƈtero . Tuttavia è certo che conti-
nuano a venire ƈegretamente .

È pure ƈaputo che anni fa furono mandati

all'eƈtero dei ragazzi della Miƈƈione cattolica (Nam-
bariƈi) e queƈto al fine di farne dei miƈƈionari .

Ora queƈti ragazzi, diventati miƈƈionari, fabbri-
cate navi giapponeƈi, adottando coƈtumi giappo-
neƈi, adoperando la lingua giapponeƈe, è coƈa certa
che ritornano in Giappone .
- In queƈti ultimi tempi le navi ƈtraniere poƈ-

ƈono venire liberamente nei noƈtri porti . Perciò è
neceƈƈario fare molta attenzione ƈe ƈi trova alcuno
dei ƈummenzionati . E trovatolo denunciarlo ƈenza
indugio . Se qualcuno dei ƈummenzionati Padri o



criƈtiani ƈpontaneamente ƈi viene a preƈentare, gli
ƈi condonerà la pena, gli ƈi reƈtituiranno i bagagli
e lo ƈi farà ripartire ƈullo ƈteƈƈo battello . Che ƈe
invece qualcuno di eƈƈi vuol naƈconderƈi e in ƈeguito
viene riconoƈciuto come miƈƈionario, lui e tutti
quelli che ƈono ƈulla nave verranno arreƈtati . Ver-
ranno ƈottopoƈti a pene ƈeveriƈƈime .

Siccome non devono ƈtare naƈcoƈti e pur tuttavia
non ƈon denunciati, quelli che ƈono incriminati,
verranno privati di ogni loro bene e ne verrà pure
punita la famiglia .

Gli impiegati ufficiali, i peƈcatori, e qualunque
altro devono fare attenzione e appena ƈoƈpettano
di qualcuno devono ƈubito farlo ƈapere a queƈto
ufficio .
Come ƈopra.

firmato
il BUGHYÒ .

Il preƈente decreto deve oƈƈervarƈi rigoroƈamente
a tenor di legge .

firmato
il DAIMIo di Ecciù .

Ad ottenere che la noƈtra cara Madonna
pigliaƈƈe ƈotto la ƈua protezione le coƈe noƈtre
e queƈto ƈtato coƈì anormale in cui ci troviamo,
ƈi è voluto ƈolennizzare la feƈta dell'Immacolata,
fra l'altro, con la proceƈƈione notturna aux

Amato Padre,
Prendete cura ƈpeciale degli ammalati, dei

fanciulli, dei vecchi e dei poveri . . . » . Queƈte
parole del Beato Padre noƈtro nei ricordi ai
ƈuoi Miƈƈionari, mi tornano alla mente, mentre
ƈto prendendo la penna per dirle qualche coƈa
del bene operato dal noƈtro ambulatorio e dai
noƈtri diƈpenƈarii, e tutta una lunga viƈione
di uomini, di anime beneficate, rivive nella
rievocazione delle cifre e dei fatti .
- Quanti miƈeri ƈono paƈƈati queƈt'anno

all'ambulatorio? - Tolgo dagli appunti gior-
nalieri : 3355 .
- A quanti furono diƈtribuiti medicinali?

-- Ad un compleƈƈo di 7202 perƈone, mentre
l'anno ƈcorƈo erano 6825, e l'anno prima 5431 .

Ricordo ancora quando ƈi incominciò . Era-
vamo da poco giunti nel Siam, preƈƈapoco nel
novembre 1927, ed in una piccola eƈcurƈione
ci venne fatto conoƈcere un giovanetto di do-
dici anni, conƈumato dal deperimento, arƈo
dalla febbre . . . Come non rimanerne commoƈƈi?
Fu portato alla miƈƈione . La Madonna bene-
diƈƈe la noƈtra buona volontà e quel piccolo
caro amico, dopo una quindicina di giorni, ri-
tornava guarito alla ƈua caƈetta, tra la più
viva ƈorpreƈa dei medicaƈtri locali, che, non

Le vie della carità.

flambeaux . Era la prima volta che la ƈtatua
della Madonna faceva la ƈua apparizione per
le vie della città, fra centinaia di fiammelle,
che al ritmo dell'Ave cantato dai vari cori, ƈi
elevavano al cielo, mentre portato dalle ƈocie
della Aƈƈociazione femminile di Miyazaki in-
cedeva maeƈtoƈo il ƈimulacro della Vergine .
Sullo ƈpiazzo della chieƈa tutta la famiglia
criƈtiana di Miyazaki e molti pagani, animati
dalla calda parola di D. Cavoli, eƈploƈe nel
potente grido «Viva Maria! » « Viva l'Impera-
tore! », congiungendo in devoto connubio reli-
gione e patria .
Amatiƈƈimo Sig . D. Ricaldone, Lei che de

viƈu ha conƈtatato il bene immenƈo che ƈi può
fare a queƈte anime, e che conoƈce aƈƈai bene
di quali mezzi formidabili diƈponga queƈto
impero per le opere di educazione, ci venga in
aiuto per toglierci da queƈta criticiƈƈima ƈitua-
zione che ƈignifica arreƈto, arretramento, per-
dita . . . Ci ottenga dalla carità dei buoni quei
mezzi che valgano almeno per ƈoƈtenere le
opere iniziate .

Con affetto filiale
Dev.mo

D . V . CIMATT1, Saleƈiano .

ƈapendo far altro, continuavano a mettere
impiaƈtri dove urgeva un taglio . Da quel giorno
la modeƈta caƈƈetta di pronto ƈoccorƈo della
Ditta Erba di Milano non ebbe più pace e per
quattordici meƈi fu tutto il noƈtro ambulatorio .

Gli inizi del noƈtro ambulatorio furono umili
davvero. Tutte le opere di carità, ƈpecialmente
nelle miƈƈioni, che naƈcono e vivono della bene-
ficenza criƈtiana, traggono l'origine da umili
coƈe; ma poi moƈtrano a queƈti popoli (ed è
una eloquente lezione) quanto può fare la te-
nacia dello ƈforzo e del ƈacrificio di chi ama
per amor di Dio, ed ama da lontano pur ƈenza
conoƈcere e ƈenza aƈpettarƈi ricompenƈe umane .

La Miƈƈione Saleƈiana del Siam deve eƈƈere
profondamente riconoƈcente a Donna Amalia
Leumann Cerruti, ƈe alla fine del 1928 ebbe
un ambulatorio completo . Eƈƈo occupa prov-
viƈoriamente una piccola ƈtanzetta a pianter-
reno della reƈidenza miƈƈionaria ed ha eƈperi-
mentato l'opera prezioƈa del giovane Dottor
Camillo Gaƈparini, che nell'eƈercizio della ƈua
profeƈƈione uniƈce, criƈtianamente, intelligenza
e cuore. Solo poƈto di medicazione nel vaƈto
diƈtretto, ƈituato ƈul fiume Meklong all'incrocio
del canale che ci mette in diretta comunica-
zione con Bangkok, ha accolto tutte le cate-



gorie di individui, con fortiƈƈima prevalenza,
però, dell'elemento povero e giovanile . Ci ƈiamo
prodigati anche per i lebbroƈi alleviandone i
dolori e diƈponendo al Paradiƈo le loro anime .
Uno di eƈƈi ebbe cure ed affetto per una degenza
di più di 6oo giornate . Tutto può l'amore!

Vorrei farle, amato Padre, la liƈta di tanti
caƈi pietoƈi, che ƈono ƈcritti ƈui regiƈtri dell'am-
bulatorio, e più ancora nei cuori noƈtri : mi
limito a raccogliere il grazie della riconoƈcenza
affinchè, unito a quello dei ƈuoi figli del Siam,
arrivi a tutti i noƈtri Benefattori . Eƈƈi ci hanno
dato medicinali, materie di medicazione, rico-
ƈtituenti, fialette d'iniezioni, ecc . ecc . . . Senza
di eƈƈi non avremmo certo potuto compiere il
bene che ƈi è fatto a piccoli e grandi, a criƈtiani
ed a pagani ƈenza diƈtinzione alcuna e col
medeƈimo ƈenƈo di criƈtiana carità .

Un giorno i noƈtri buoni allievi miƈƈionari,
in un paƈƈeggio del giovedì attraverƈo le im-
menƈe piantagioni di cocco, entrarono, invi-
tati da un vicino, in una umile capanna di un
criƈtiano che da molti anni aveva abbandonata
la chieƈa. Giaceva ƈdraiato ƈu una ƈtuoia con
un piede enormemente gonfio per una infezione
che poteva produrre ƈerie complicazioni. Con
cure pazienti e lunghe egli guarì perfettamente . . .
Ora tutta la ƈua famiglia è tornata a Dio con
lui .

Queƈte ƈono le conquiƈte della carità! Ma
anche quando i riƈultati non ƈono immediati
e palpabili, l'opera caritatevole è ƈempre un
ƈeme che non va perduto e che vive, pronto
a ƈbocciare nel ƈenƈo di ammirazione e riƈpetto
per la verità e per la religione che predichiamo .
Forƈe ƈarà un gran, bene per le Miƈƈioni catto-
liche un maggior ƈtudio del problema ƈanitario
ed un maggiore ƈforzo per organizzare l'opera
medica cattolica, che attraverƈo alla abnega-
zione, al ƈacrificio ed alla riƈervatezza criƈtiana
dia l'impreƈƈione viva e reale della bontà di-
vina. Il ƈacerdozio pagano l'ignora nel modo
più aƈƈoluto .

Benedica, anƈato Padre, il noƈtro umile lavoro .
Le buone Suore, Figlie di Maria Auƈiliatrice,
che ƈtanno per arrivare, potranno, nell'ambu-
latorio e nei diƈpenƈari trovare un immenƈo
campo di bene ed un mezzo efficaciƈƈimo per
affermare ƈempre più il regno della carità .

D . GAETANO PASOTTI
Miƈƈionario al Siam .

ELENCO DI MATERIALE OCCORRENTE

Acqua analetica .

	

Arnica tintura .
Acido borico .

	

Aƈpirina paƈtiglie.
Acido fenico .

	

Bicarbonato ƈoda .
Alcool puro .

	

Biƈmuto e oppio .
Ammoniaca pura .

	

Canfora .

Permanganato paƈtiglie .
Collirio .
Sublimato paƈtiglie .
Dermo plaƈtol Duƈmenil flacconi.
Iniezioni olio canforato .

»

	

caffeina .
morfina .

»	cocrene.
ƈtovaina .

»

	

adrenalina .
»

	

euletina .
Cotone idrofilo primo grado .

»

	

»

	

ƈecondo grado
Bende aƈƈortite di Cambric .

»

	

»

	

di garza .
Guttaperca .
Taftà ingleƈe .
Leucoplaƈt da 2 e da 5 cm .

t)ower paƈtiglie dolci . Magneƈia biƈural a .
Etere ƈolforico .

	

Magneƈia ƈolfato .
carina lino .

	

Odontalgici .
Glicerina .

	

Olio ricino .
Lacteol paƈtiglie.

	

Piramidone paƈtiglie .
Laudano liquido .

	

Tintura poligola .
Liquore aniƈ. ammonio . Salolo paƈtiglie .
Eliƈir paregorico .

	

Vaƈelina .
Luminal paƈtiglie .

	

Xeroformio.
Lyƈoform primo .

	

Jodoformio .
Lyƈoform greggio .	F ruit ƈalt .



Una commemorazione in India .
A Vellore, lo zelante parroco miƈƈionario D . Sca-
gnetti ha promoƈƈo pel 15 novembre una ƈolenne
commemorazione dei morti nella grande guerra .
Il Collector capo del diƈtretto di North Arcot

NOTIZIE RIASSUNTE

con molte autorità vi preƈero parte ; era la prima
volta che autorità pagane e proteƈtanti aƈƈiƈtevano
ad una funzione cattolica e dopo la Meƈƈa ƈolenne,
cantata dagli orfanelli e piccoli ƈeminariƈti, a gara
ƈi congratulavano ripetendo: « Come ƈono belle e
commoventi le funzioni della Chieƈa Cattolica! » .

Dopo le cerimonie religioƈe ebbe luogo una com-
memorazione civile nel Salone D . Boƈco del nuovo
fabbricato . Molte delle perƈone che vi aƈƈiƈtettero,
vi intervennero con una certa diffidenza non avendo
mai avvicinato i miƈƈionari, ma, dopo il tratteni-
mento, ottimamente impreƈƈionate e ƈoddiƈfatte,
ringraziavano con effuƈione dell'invito avuto eƈpri-
mendo il deƈiderio di aƈƈiƈtere ancora ad altre
cerimonie .

Tra i "Paria" del North Arcot.
Il Catholic Leader di Madraƈ ha pubblicato una
relazione della viƈita fatta ad Arni da S. E. Monƈ .
Mederlet arciveƈcovo di Madraƈ. Eƈƈa ci preƈenta un
rifleƈƈo della vita di quella importante Miƈƈione .

« Il 13 luglio S . E. l'Arciveƈcovo di Madraƈ, ac-
compagnato dal ƈuo ƈegretario, giungeva ad Arni
e di là ƈi recava a Sandavaƈel per benedire la nuova
chieƈa di quel villaggio . Durante la Meƈƈa pontifi-
cale la Schola cantorum diretta da D . L. Piƈano
parroco di Arni eƈeguì per la prima volta la Miƈƈa
de Angeliƈ ; dopo ebbe luogo un trattenimento in
onore di S. Em ., di cui ricorreva l'onomaƈtico, al
quale preƈero parte anche i pagani . L'accademia,
cominciata coll'Inno di Don Boƈco e chiuƈa con
quello del Papa, fu aƈƈai varia per le declamazioni

in tamil, in ingleƈe, in franceƈe e italiano e ƈeguita
da una ben riuƈcita azione drammatica delle ragazze
della Scuola S . Giuƈeppe .

» Dopo il trattenimento S . Em., aƈƈiƈtito da tutto
il popolo, procedette alla benedizione di un pilone
in onore di Maria Auƈiliatrice, eretto dai cattolici

nel centro del villaggio malgrado
l'oppoƈizione dei pagani . La fun-
zione riuƈcì una entuƈiaƈtica di-
moƈtrazione di fede e culminò a
ƈera con una caratteriƈtica pro-
ceƈƈione con fiaccolata .

» Monƈ. Mederlet avrebbe pure
dovuto in quel giorno battezzare
una ƈeƈƈantina di adulti di un
vicino villaggio tutto pagano, ma
all'ultimo momento dovette ƈo-
ƈpendere la cerimonia perchè i
padroni dei catecumeni - i M i-
raƈidarƈ - li avevano minacciati
di licenziarli dal lavoro ƈe ƈi foƈ-
ƈero reƈi cattolici . In compenƈo
S. Em. ebbe il giorno dopo la
conƈolazione di battezzare 77 pa-
gani di Amerdi, un villaggio a

15 km. da Arni. In ƈeguito Mon

-

ƈignore viƈitò altri villaggi, at-
tirando a ƈè grandi e piccoli
coi ƈuoi modi affabili e allegri,
laƈciando in tutti un caro ricordo
della ƈua bontà » .

Lettera di Don Giulivo ai giovani .
Cariƈƈimi,

Un valente operaio tedeƈco, fervoroƈo cattolico,
leggendo nel Vangelo come Geƈù nella ƈolenne entrata
in Geruƈalemme cavalcava un aƈinello avuto ad im-
preƈtito, diƈƈe tra ƈè : - Anch'io darei un aƈinello
al Signore, ƈe Egli aveƈƈe biƈogno e . . . ƈe io ne poƈƈe-
deƈƈi uno .

Poco tempo dopo gli capita tra le mani una mo-
neta di rame del Brunƈnwich (uno dei tanti ducati
della Germania) con l'effigie di un cavallo in corƈa,
ƈtemma del paeƈe . Il buon operaio ƈi ricorda della
ƈua promeƈƈa: anzi gli ƈembra che un cavallo vale
meglio di un aƈino, e ƈenz'altro corre a mettere la
moneta in una caƈƈetta per le Miƈƈioni Cattoliche .

Un giorno poi, invece che una moneta di rame,
gliene capitò una identica di oro . Ebbe un momento
di eƈitazione . « Sono povero, penƈa ; non ƈarà meglio
far ƈervire l'oro per me? » . Mira e rimira la moneta
e vi legge ƈu queƈta iƈcrizione : « Nunquam retrorƈum » .
Va toƈto dal parroco per farƈi ƈpiegare il latino . Il
parroco gli dice che ƈignifica : Non tornare mai in-
dietro . « Ebbene, eƈclama l'operaio, anche il ca-
vallo d'oro lo dono al Signore » . E corre con gioia
a gettar la moneta nella caƈƈetta delle Miƈƈioni .

Sta ƈcritto: « Iddio ama il donatore allegro » .
Amici miei fate anche voi allegramente generoƈe

offerte al Signore e ƈarete da lui ben amati e ricom-
penƈati . Addio . Vivete felici .

Fra GIOCONDO.



Grazie ricevute per interceƈƈione del Beato D. Boƈco

Guarita de eƈaurimento . - Colpita nel giugno
1928 da graviƈƈimo eƈaurimento, mi rivolƈi fidu-
cioƈa al Beato D . Boƈco e toƈto riƈentii un inƈperato
miglioramento che ƈtupì anche il medico curante .
Ma la guarigione era ancora lontana e io non ceƈƈai
dal pregare ancora il Beato, non diminuii in lui
la mia fiducia nonoƈtante il lungo traƈcorrere di
tempo .
E la guarigione avvenne completa il 9 giugno

1929, giorno della traƈlazione della venerata ƈalma .
Riconoƈcentiƈƈima, a più di due anni di diƈtanza,

durante i quali ho goduto ƈempre florida ƈalute
invio la mia offerta e l'eƈpoƈizione della ricevuta
grazia a ƈempre maggior gloria del Beato protet-
tore .

Torino .
OLIMPIA VACCA .

Una guarigione meraviglioƈa. - Nel giorno 16
giugno 1931 il bambino Paccagnini Ambrogio di
Silveƈtro e di Noè Maria, di 6 anni, veniva travolto
da un'auto privata, mentre attraverƈava la via
Milano, vicino alla ƈtazione del tram « Milano--
Caƈtano». Nonoƈtante la prontezza dell'autiƈta,
che arreƈtava la macchina in breviƈƈimo ƈpazio,
il bimbo veniva gettato a terra e batteva del capo
contro il paracolpi dell'automobile .

Il proprietario della macchina ƈi ƈlanciò ƈubito
ƈul piccino per prodigargli le prime cure, ma troppo
tardi perchè Ambrogio giaceva al ƈuolo ƈemivivo,
privo di ƈenƈi, con frattura della baƈe cranica . Tra-
ƈportato all'oƈpedale locale, il medico Dott . Riva
dichiarò trattarƈi di un caƈo diƈperato .

Si può immaginare lo ƈtrazio dei poveri genitori
accorƈi al capezzale del bambino, incapaci di poter
uƈargli qualche conforto. Preƈentendo vicina la
fine del loro caro, chieƈero e ottennero dal Direttore
dell'oƈpedale di poter avere almeno il conforto di
vederlo morire nel proprio letticciuolo . Il caƈo
pietoƈo e ƈtraziante chiamò intorno a queƈt'angio-
letto aƈƈieme al clero locale un mondo di parenti
e di amici, che ƈi ƈtudiavano di portare qualche
conforto morale all'animo deƈolato degli ƈventurati
genitori, che ormai avevano perduto ogni ƈperanza
di guarigione .
Era appena uƈcito dalla camera del bambino il

Prevoƈto, quando entrò una bambina recante un
mazzolino di fiori diƈƈeccati, colti ƈulla tomba di
Don Boƈco, affidati a lei dalle Suore di Maria Auƈi-
liatrice perché ƈi metteƈƈero a contatto col morente,
convinte che il Beato avrebbe eƈaudito le preghiere
dei genitori .

Ed ecco la grazia meraviglioƈa .
Collocati i fiori ƈotto il guanciale, il bambino che

giaceva inerte in agonia mortale, incominciò a
muovere la mano deƈtra e a portarla alla parte del
cranio ƈchiacciata, ma ƈenza altri ƈegni di vita, . .

Fu un gran ƈollievo per i poveri genitori, che
travidero in quel movimento un principio di ƈpe-
ranza. Intanto ƈi era incominciata la novena al
Beato Don Boƈco : i nove giorni paƈƈarono con un
miglioramento progreƈƈivo, e arrivato il nono giorno
il bimbo fu dal medico trovato completamente
guarito .

Il piccolo, ammeƈƈo al primo corƈo elementare
rivelò uno ƈviluppo maggiore di capacità di inten-
dere e di volere .

Davanti a queƈta guarigione il medico eƈclamò :
Queƈto è un miracolo! (1) .
Caƈtano 1° .

	

Sac . GIUSEPPE CERMENATI .
Prevoƈto-parroco.

(1) Nel locale Bollettino Parrocchiale di luglio ƈi
legge inoltre queƈta conƈtatazione :

« . . . dopo una decina di giorni abbiamo viƈto
ancora il bambino giocare completamente guarito,
come ƈe niente foƈƈe mai ƈucceƈƈo . La coƈa ha me-
ravigliato tutti, anche il medico, perchè la guari-
gione la ƈi vedeva tanto difficile e molto più lontana .
La meraviglia crebbe quando, ƈottopoƈto il bam-
bino alla radioƈcopia, ƈi conƈtatò che, non oƈtante
la ƈua evidente (o apparente) completa ƈalute,
aveva vere e numeroƈe rotture nelle oƈƈa della teƈta,
tanto che anche i medici dell'Oƈpedale di Novara
non ƈapevano capacitarƈi come mai il bambino con
la teƈta tanto rovinata poteƈƈe rimanere in piedi,
ƈenza accuƈare più alcun dolore, che anzi rideva
quaƈi della loro meraviglia e della loro preoccupa-
zione » .



Protezione di Padre . - Adempio la mia promeƈƈa,
o Beato b. Boƈco, inviando un'offerta per le Opere
Saleƈiane . La tua protezione è continua e ƈenƈibiliƈ

-

ƈima. Tu hai ƈovente liberati i piccoli orfani e le
care orfanelle dell'Aƈilo Savoia da malattie conta-
gioƈe e da epidemie che ƈembravano inevitabili ;
hai ritratto dagli artigli della morte due bimbi gra-
vemente infermi, altri hai ƈalvati da pericoli im

-

minenti e da diƈgrazie graviƈƈime .
Ti rendo le più vive grazie, o Beato Don Boƈco,

e ti prego di continuare la tua paterna benevola
protezione a queƈto Aƈilo che ricovera circa 250
anime di bimbi e di fanciulle che ƈono parte eletta
del tuo cuore d'apoƈtolo e di padre .

Roma, 24 ottobre 1931 .
Suor TERESA CHIOLA

Direttrice .

Una prodigioƈa guarigione . - « Il mio bambino
De Micheli Luigi di anni due da oltre due meƈi
era ammalato di bronco-polmonite migrante: ulti-
mamente era ƈopraggiunta anche la nefrite, per la
quale era tutto gonfio . I medici avevano eƈaurite

le loro riƈorƈe e tutti tenevamo la ƈua morte da un
giorno all'altro . Mi rivolƈi con fiducia al Beato
D. Boƈco . Un mattino il bimbo ƈi deƈta dal ƈopore
in cui era abitualmente immerƈo e tutto ƈorridente
mi dice : - Guarda! - Io non vedevo nulla, ma il
bimbo continuava ad inƈiƈtere perchè io guardaƈƈi
e mi faceva cenno con il ƈuo ditino . . . Chi o che coƈa
vedeva? Forƈe il Beato che noi invocavamo! Noti
ƈo, ma da quel momento il bambino cominciò a
migliorare ed ora è perfettamente guarito.

Il Veƈcovo della noƈtra Dioceƈi, Monƈ . Menzani,
che aveva veduto il bimbo malato all'Oƈpedale
di Piacenza, mi domandò quale ƈanto aveƈƈi pre-
gato per ottenere una ƈimile guarigione affatto
inƈperabile . - Il Beato D . Boƈco, riƈpoƈi . E Monƈi-
gnor Menzani : - È un gran ƈanto, ma badate
che il bambino ƈe lo vorrà Lui! - Se lo vorrà,
concluƈi, quando ƈarà fatto grande, glielo darò . --
Queƈto ho promeƈƈo e con l'aiuto del Signore man-
terrò la promeƈƈa fatta .

Podenzano (Piacenza) .
EREMO GIOVANNINA .

Guarita da gaƈtro-enterite . - Il giorno primo
giugno 1930 la noƈtra bambina venite colpita gra-
vemente da gaƈtro-enterite, che in breve la riduƈƈe
in condizioni diƈperate tanto che ƈi temeva im-
minente la ƈua morte . Sfiduciati poichè lo ƈteƈƈo
dottore curante alla mamma che trepidante le
domandava: -Me la ƈalva dottore? - Queƈti ri-
ƈpondeva : - Faccio anche l'impoƈƈibile, ma in
queƈto caƈo ƈolo il Signore può farle un miracolo . -
Ci rivolgemmo con grande fiducia al Beato D . Boƈco,
mettendo la noƈtra bambina ƈotto la ƈua protezione,
con la promeƈƈa di fare un'offerta . D. Boƈco ci
eƈaudì. Ora la noƈtra bambina ƈi trova in perfetta
ƈalute .

Torino .

	

ALicE e LUIGI CAZZANI .

Una mamma guarita . - Nel luglio 1929 la mia
mamma ƈi ammalò di occluƈione inteƈtinale di
natura non ben formulata che aggiuntaƈi a gravi
diƈpiaceri e ƈacrifici d'ogni genere l'avevano ri-
dotta agli eƈtremi .

Chiamato d'urgenza al ƈuo capezzale, preƈi con
m e prima di partire alcune reliquie del Beato, le
quali ƈubito collocai al letto e alla parte dolorante,
invitando tutti i miei cari a pregare . E il noƈtro
Beato non fu ƈordo alle noƈtre preghiere ; quaƈi
repentinamente i dolori ƈcomparvero, e la mamma
con meraviglia di tutti dopo pochi giorni potè la-
ƈciare il letto e riprendere le ƈue molteplici e gra-
voƈe occupazioni, non riƈentendoƈi d'allora più al-
cun male .

Roma.

	

A. R. Saleƈiano .

Eƈprimono pure riconoƈcenza al Beato Don
Boƈco i ƈeguenti :

Teutorio prof . Giovanni (Valgreghentino) con la
promeƈƈa di ƈoccorrere le Opere Saleƈiane, e racco-
mandandoƈi al B. Don Boƈco, potè riprendere l'uƈo
della mano deƈtra che gli era ƈtato completamente
interdetto da lui flemmone violento e maligno al
dito medio .

Una riconoƈcente graziata (Nizza Monf .) nella
ƈcorƈa primavera ebbe attacchi di mal di cuore
accompagnati da diverƈe complicazioni che le fe-
cero traƈcorrere meƈi ƈpaƈimanti . In quei momenti
di angoƈcia non ceƈƈò di pregare e raccomandarƈi
al B . Don Boƈco per eƈƈerne liberata . In poco tempo
l'oƈtinata toƈƈe ƈcomparve e con eƈƈa tutti gli altri
diƈturbi fiƈici .

Figlia di M . A . (Melilli) per una grazia di ordine
ƈpirituale ottenuta a interceƈƈione di M . A . e del
Beato .

Conti Tereƈa Ollino (Mongardino) ebbe il ƈuo
bambino Franceƈco in fin di vita, proprio il 2 agoƈto
quando compiva il primo luƈtro di età, per bronco-
polmonite con complicazioni inteƈtinali ; nella de-
ƈolazione dell'imminente cataƈtrofe, quaƈi prean-
nunziata dai medici, la famiglia ricorƈe con un
triduo al Beato e con promeƈƈa di offerta . Nel ƈe-
condo giorno del triduo il bimbo ƈi riprende, e
preƈto guariƈce .

Turina Margherita (Cavour) per ottenuta gua-
rigione da un malanno che la opprimeva da lunghi
anni .



Doƈolina Roƈa Criƈtante (S . Giov . di Caƈarƈa)
ebbe parecchi figli che morirono tutti in tenera
età; ma l'ultimo, avuto l'anno ƈcorƈo, lo poƈe ƈotto
la protezione del Beato ed è creƈciuto proƈperoƈo
e forte .

Ceƈira Fagiolo (Genzano) per interceƈƈione del
Beato ottenne la guarigione del bimbo Vaƈco
Piccin gravemente inalato di difterite, ƈperimen-
tando quale efficace protettore di bimbi ƈia Don
Boƈco .

Penniƈi Giuƈeppe per la guarigione di due ni-
potini .

Iraldi Paolo (Torino) diƈoccupato da 10 meƈi
aveva ormai perduto quaƈi ogni ƈperanza quando
ƈua moglie lo conƈigliò di far una novena al Beato
D. Boƈco. Vi ƈi arreƈe ed aggiunƈe la promeƈƈa di
un'offerta, ƈe entro il meƈe aveƈƈe ottenuto il favore .

Tre ƈettimane dopo aveva l'impiego deƈiderato .
Aurora Rago (Portici) per l'ottenuta guarigione

ƈenza intervento medico .
Eƈter Tomaƈini (Lizzanella) per la guarigione del

fratello, padre di 5 bambini, colpito da una ƈtrana
malattia e ridotto in fin di vita .

Zenone Paolo ƈi rivolƈe al Beato per una grazia
deƈideratiƈƈima e fu toƈto eƈaudito .
N. N, per l'interceƈƈione del B . Don Boƈco ha

ottenuto dai Cuori di G . e di M. la grazia deƈiderata .
Melania De Cicco per grazia ottenuta .
N. N . - Una ƈua ƈorella era ƈtata operata ad un

occhio, e pochi giorni dopo lo ƈteƈƈo male attac-
cando l'altro occhio rendeva neceƈƈaria la ripeti-
zione dell'operazione . Allora ƈi raccomandò al
Beato: il male ƈ'arreƈtò e da oltre un anno non ha
progredito menomamente .

Maria Caƈtegnaro(Montebello Vic.) raccomandò
al B . Don Boƈco una domeƈtica che a giudizio del
medico aveva un tumore inteƈtinale : l'ammalata
migliorò e ƈi riƈtabilì .

Famiglia Argenton (Mede).- Per una caduta la
bimba Piera ƈi ruppe il braccio deƈtro e fu dai dot-
tori dell'oƈpedale giudicata grave la frattura con
conƈeguenze d'immobilità perenne . Raccomandata
a Don Boƈco con una novella, al termine di queƈta
la bimba era in grado di fare qualunque movimento .
N. N . giovane diciaƈettenne per un colpo di

zappa al piede fu colpito da tetano e fu per molti
giorni in pericolo di morte tra atroci dolori . Datagli
a baciare l'immagine del Beato, le criƈi comincia-
rono a diminuire di frequenza e di intenƈità, e al
miglioramento coƈtante ƈeguì lentamente il ritorno
alla perfetta ƈalute .

Eƈter Berutti (Rapallo) raccomandataƈi al Beato
Don Boƈco, i dolori reumatici di cui ƈoffriva ebbero
tregua e in due giorni ƈcomparvero del tutto .

Cavalieri Paƈquina (Comacchio) pregò il Beato
di ottenerle miglioramento nella ƈalute e fu eƈau-
dita ƈecondo il ƈuo deƈiderio .
G. A . (Fiera di Primero) per aver ottenuto col-

l'interceƈƈione del Beato la guarigione ƈenza in-
tervento chirurgico .

Roƈina Prior Garzieri (S. Bernardo) ringrazia il
Beato della protezione accordatale in varie circo-
ƈtanze. Mentre ƈi riƈollevava da una polmonite
doppia, dovette eƈƈere ricoverata all'oƈpedale ita-
liano di S . Paulo ed operata di alcuni tumori ; ritor-
nata poi a caƈa convaleƈcente, poco dopo dovette

eƈƈere riportata all'oƈpedale per un malanno che
l'aveva colpita al polmone e che richiedeva d'ur-
genza la reƈcezione di due coƈtole per l'eƈtrazione
del puƈ. Si temeva una cataƈtrofe per la grande
debolezza dell'ammalata, ma colla protezione del
Beato tutto riuƈcì bene ; ora l'ammalata è comple-
tamente riƈanata .

Silmo Valeria (Biella) deve al Beato la ƈalvezza
in un pericolo di morte. Travolta da un camion
carico di merci, fu traƈcinata per un tratto di via
per modo che non reƈtò parte del ƈuo corpo ƈenza
lacerazioni e ferite, ed ebbe la frattura della gamba
ƈiniƈtra che l'obbligò per cinque meƈi a ƈtare in
cura all'oƈpedale . Ma non ceƈƈò mai di raccomandarƈi
al Beato ed ora è fuori di ogni complicazione e in
buona ƈalute .
A . D . (Moncalieri) è grata al Beato per averle

ottenuto la guarigione da una bronchite con ƈeguito
di toƈƈe oƈtinata e per aver protetto la figlia nel
momento difficile della maternità .

Scuderi Roƈa Daidone (Trapani) gravemente
ammalata, inƈieme con altre due figliuole e una
nipotina, fiducioƈamente ricorƈe al Beato formu-
lando una promeƈƈa . La ƈera ƈteƈƈa ƈognò D . Boƈco
che con paterno ƈorriƈo le fece coraggio e le diƈƈe :
- Sta di buon animo, figliuola : il Signore ha eƈau-
dito la tua preghiera . - E da quel momento tutte le
malate cominciarono a ƈentirƈi ƈenƈibilmente mi-
gliorate .
Merlone Roƈa (Coƈƈombrato) per aver il Beato

benedetto la ƈua campagna e il raccolto dell'annata .
Salvi Anna colpita da malattia cerebrale ricorƈe

al Beato per ottenere la guarigione ; ringrazia ora
pel miglioramento conƈeguito, fiducioƈa di ricevere
completa la grazia .

Peluffo Romualdo(Savona) affetto da difterite
grave, colla reliquia di Don Boƈco ottenne una
rapida guarigione .

Peluffo Diego(Savona) lavorando nottetempo
nella Ditta Carboni Foƈƈili, battè del capo in un
ferro ƈporgente contraendo un'infezione . Con la
novena al B . D. Boƈco però ƈcomparve preƈto ogni
minaccia e guarì perfettamente .

Sibona Annunziata pel buon eƈito degli eƈami e
ottenuto impiego .
N. N . avendo all'eƈtero una perƈona cara, che

affetta da paraliƈi progreƈƈiva nell'aprile 1931 do-
vette eƈƈere internata in caƈa di ƈalute ƈenza ƈpe-
ranza di guarigione, ricorƈe all'interceƈƈione del
Beato Don Boƈco . L'ammalata cominciò a miglio-
rare e l'8 dicembre rientrava in famiglia quaƈi
guarita .

Amalia Anƈaldi (Torino) pel felice eƈito di un'o-
perazione alla mandibola ƈiniƈtra e per averne ƈcon-
giurata altra più grave .
L. M . (Torino) per l'ottenuta guarigione ƈenza

ricorrere a dottori e far uƈo di medicine .
Coniugi Galetto (Cuorgnè) avendo il loro piccole

di 9 meƈi colpito da polmonite e meningiƈmo, con
le ore contate, lo raccomandarono con gran fiducia
al Beato : in breve fu fuori pericolo e guarì perfetta-
mente .

Giovanni e Vincenzina Pagliero (Settimo) per la
guarigione del piccolo Adriano e per la continua
efficace protezione ƈulla famiglia,



La potente interceƈƈione di Maria Auƈiliatrice
Riƈanata da meningite . - La noƈtra bambina

Giuƈeppina, di anni tre, nei primi di maggio 1931,
venne colpita da menengite con varie complica-
zioni . Chiamato d'urgenza il Profeƈƈore Primario
di Alba, giudicò il caƈo graviƈƈimo e conƈigliò di
traƈportarla ƈubito all'oƈpedale per tentare tutte
le prove ƈuggerite dall'arte medica . All'oƈpedale
la piccina ƈi aggravò talmente che il giorno 15 ƈi
temette di perderla .

Addolorati al ƈommo, ci rivolgemmo fiducioƈi a
Maria Auƈiliatrice e all'interceƈƈione del Beato
D . Boƈco, per ottenere la guarigione della noƈtra
cara bambina ; ed oh prodigio! Il 23 dello ƈteƈƈo
meƈe, in un impeto di gioia, la bambina ƈi miƈe
a gridare : - Mamma, mamma, Maria Auƈiliatrice
mi ha guarita!

Il Profeƈƈore, viƈitata la piccina, conƈtatò la
ƈcomparƈa di ogni ƈintomo del grave malore e per-
miƈe che al domani foƈƈe condotta a caƈa .

Riconoƈcenti, mandiamo la noƈtra tenue offerta .
Serralunga d'Alba, novembre 1931.

Coniugi GIOVANNI e TERESA GIUDICI; .

Salvata da grave congeƈtione bronco-polmonare . --
All'aiuto del B . Don Boƈco e di Maria SS . Auƈilia-
trice debbo il notevole miglioramento della mamma
da due anni colpita da grave nevroƈi cardiaca che
la portò parecchie volte in pericolo di vita e la
mia recente guarigione .

Il 20 febbraio 1931, colpita da congeƈtione bronco-
polmonare, dovetti pormi a letto . In ƈeguito ad
una imprudenza, ricaddi, ed il caƈo ƈi dimoƈtrò
graviƈƈimo. Raƈƈegnata al volere divino lui rivolƈi
fiducioƈa al Beato Don Boƈco e a Maria SS . Auƈi-
liatrice certa che il loro aiuto non mi ƈarebbe ve-
nuto a mancare nonoƈtante la gravità del male .
Infatti dopo due novene ƈi iniziava un leggero
miglioramento che andava ƈempre aumentando .
Ora completamente guarita ho potuto riprendere
l'inƈegnamento ƈenza fatica alcuna .

Brà, 12-11-1931 .

	

LUCIA CAPRA, Inƈegnante .

Guarita da flemmone gaƈƈoƈo . -- Condotta il
17 ottobre in una caƈa di cura in Trento per una
infezione alla mano, il dottore mi diƈƈe chiaro che
ƈi trattava di un terribile, quanto raro, flemmone
gaƈƈoƈo e che per ƈalvarmi la vita ƈarebbe ƈtato
obbligato ad amputarmi la mano . La ƈentenza mi
cauƈò, com'è facile immaginare, una terribile agi-
tazione ; ƈubito mi rivolƈi alla Madonna Auƈiliatrice
con la promeƈƈa di un'offerta perche voleƈƈe allon-
tanare la minacciata amputazione . Il 18 feci ce-

lebrare una Meƈƈa e lui ƈentii ritornare in calma ;
il 21 ne feci celebrare un'altra alla quale aƈƈiƈtet-
tero coƈternati parenti ed amici . Intanto ogni
giorno lui venivano praticati dei tagli alla mano,
mentre in me creƈceva la fiducia nella protezione
di Maria . Dopo quindici giorni, in un ƈabato, il
dottore dichiarò che l'infezione era arreƈtata e il
pericolo dell'amputazione ƈcongiurato .

In riconoƈcenza alla Madonna mi adoprerò per
promuovere la ƈua divozione fra conoƈcenti ed
amici .

Aldeno. 	MA ƈƈiMiNA PETERLINI .

Incolume ƈotto la propria auto. -- Mentre mio
figlio ƈcendeva, con paƈƈo moderato, una ƈtrada
in forte pendenza, ad una ƈtretta curva i freni non
funzionarono, e la macchina precipitò giù da una
ƈcarpata alta più di 10 m . Il compagno che era con
lui riuƈcì a ƈaltare fuori per tempo ; egli invece
rimaƈe completamente ƈepolto ƈotto l'automobile .

Accorƈe gente : tutti credettero che foƈƈe morto
non ƈentendo alcun lamento . Ma ƈollevata la mac-
china con grandi ƈforzi, con ƈtupore, lo videro
alzarƈi incolume .

Queƈto è certo una grazia ƈegnalatiƈƈima dovuta
alle preghiere che quotidianamente mia moglie ri-
volge a Maria SS. Auƈiliatrice e al Beato Don
Boƈco .

Villa Torri di Vezzano .
CAMERINI Comm . CESARE .

Eƈprimono pure la loro riconoƈcenza a Maria
Auƈiliatrice e al Beato Don Boƈco i ƈeguenti:

Galli Luigia (Inveruno) gravemente ammalata
di polmonite per ƈuggerimento dell'ottima ƈua in-
ƈegnante - la quale fece pure pregare i piccoli
allievi per la poveretta - fu raccomandata al Beato
Don Boƈco . Ora è guarita ed eƈprime al Beato la
ƈua riconoƈcenza con una tenue ma cordiale offerta .

Ottavio e Giuditta Meneguzzo rimpatriati dall'A-
merica dopo alcuni anni, volendo ritornarvi, trova-
rono inƈormontabili difficoltà per il paƈƈaporto non
mai fatto vidimare al Conƈolato . Si raccomanda-
rono al Beato con una novena e venne toƈto con-
ceƈƈo quanto deƈideravano .

Elide Gazzina (Pieve Delmona) avendo il marito
gravemente malato in una caƈa di cura e biƈognoƈa
della ƈua preƈenza in famiglia, pregò fervidamente
il Beato e vide eƈaudita la ƈua preghiera . Il marito
potè finalmente far ritorno in via di completo riƈta-
bilimento .



A . G. (Parma) per grazia ricevuta dal babbo e
per ottenere la guarigione della ƈorella ammalata
da anni, invia al Beato una tenue offerta .

Una giovane (Gorizia) invia L . 50 invocando aiuto
da Maria Auƈiliatrice per fare la ƈanta volontà di
Dio e ƈalvarƈi .
Alda Ortenƈi (Monterotondo) avendo il marito

ammalato di polmonite e ormai diƈperato dai pro-
feƈƈori, continuò più fervide le ƈue ƈuppliche a
Maria Auƈiliatrice ; e ottenne la grazia di rivederlo
guarito .

Angelo Ferrari (Arquata) nella neceƈƈità di avere
un impiego ricorƈe all'interceƈƈione di M . A. e del
Beato, promettendo un'offerta per le opere ƈale-
ƈiane: dopo la terza novena otteneva quanto deƈi-
derava e un'altra grazia in più .
Maria G . Lepreri (Torino) ringrazia M . A . e il

Beato pel felice conƈeguimento della laurea, ƈeb-
bene molte difficoltà vi ƈi foƈƈero oppoƈte .

I . L . (Torino) per aver coll'aiuto di M . A . e del
Beato potuto avere, dopo anƈioƈi giorni di atteƈa,
l'impiego deƈiderato .
B. M . C . (Trino Verc.) avendo un fratello affetto

da ulcere allo ƈtomaco lo raccomandò coƈtantemente
a M. A . rinnovando la novena ƈuggerita da Don
Boƈco, finchè, paƈƈato il fratello di nuovo ai raggi,
fu trovato perfettamente guarito .

Galli Giovanna (Briona) è grata alla Vergine e
al Beato per la felice operazione che ha ƈubito di
u n groƈƈo tumore .

Giovanni Caƈale (Serre P.) raccomandò alla Ma-
donna e a D. Boƈco il ƈuo bimbo Chiaffredo, di due
meƈi, in pericolo di eƈƈer accecato per una reƈta di
frumento penetratagli in un occhio e potuta eƈtir-
pare dopo due giorni dalla madre medeƈima .

Giuƈeppa Mattei (Garbatella) pregò la Vergine
di ottenere dal S . Cuore di Geƈù la forza neceƈƈaria
alla ƈua figliuola per affrontare un'operazione che
riuƈcì felicemente .

Stangalini Tereƈa (Legnano) raccomandò a M . A .
e al Beato la figlia colpita da appendicite e fu eƈau-
dita .

Matilde Berlingieri ringrazia M. A. e il Beato
per grazia ricevuta, inviando offerta in ƈegno di
riconoƈcenza .

Guaƈtavigna Giuƈeppina (S . Pier d'Arena) colpita
da tifo, ottenne la ƈollecita guarigione per inter-
ceƈƈione di M. A. e del Beato .

Divoti di M. A . di S . Michele di S . Stefano Roero
inviano 220 lire quale offerta per le Opere Saleƈiane .
F. R. G . (Brooklyn) trovandoƈi ƈull'orlo di una

completa rovina per impoƈƈibilità di pagare le taƈƈe,
poƈe ogni ƈua fiducia in M . A. e fu efficacemente
aiutata
Giovanna Picchi (Faenza) raccomandata con

una novena a M . A. riƈanò da una grave polmonite .
Una Cooperatrice (A . R.) invia offerta implorando

la protezione di M . A. e del Beato e in ringrazia-
mento di favori ottenuti.
Maria Ferrai (Arzana) ƈi rivolƈe con fiducia a

M. A. e al Beato ottenendo al termine della novena
la grazia deƈiderata.
Coniugi Volpini (Caƈanova) eƈprimono ricono-

ƈcenza a M. A. e al Beato per varie grazie ottenute,

Ottennero pure grazie da Maria SS . Auƈi liatrice
o dal Beato D . Boƈco, e alcuni, pieni di riconoƈcenza,

inviarono offerte per lacelebrazione di SanteMeƈƈedi

ringraziamento, per le MiƈƈioniSaleƈianeo per altre

opere di D. Boƈco, i ƈeguenti :

Antonioli M. B ., Arrigoni P ., Anzalone M ., Ac-
quiƈtapace R . A., Arrighetti M ., Armoƈino M . (pro
Miƈƈioni), Avondetto M ., Aimerito B ., Agoƈto E .,
Artuƈio T . (catena d'oro con crocetta), Aprà L.,
Alfieri C. (orecchini), Androetto T., Ami A ., Ar-
duino M., Acchiardo O ., Accaƈtello, Avenati Ar .,
Altea D ., Almondo G ., Anƈaldi M .

Bertolotti I ., Billotti M ., Boni C., Bianchi E; .,
Biarmaƈƈe R ., Bernocco T., Bergamaƈco ƈorelle,
Berlo A., Beƈa avv . A ., Borƈetti A . D., Barbero C .,
Bazzi A., Beraudi, Brizio C ., Bollaratti M ., Bianchi
Ianetti I, ., Beccetto, Buoƈa L ., Belletti G ., Baret-
tini M., Bailo C ., Barbetta, Bocca T., Benna M . L .,
Bonnin M., Bargetto D ., Bignani R . (anello d'oro),
Barale A., Borato R., Beltrami coniugi, Bonino
M .. Brizio, Baragioli F., Buronzo C., Benƈi G .,
Baro F., Bacco G., Barbetta M ., Borgna M . (orec-
chini d'oro), Bollati G ., Bortoluƈƈi A ., Boglione,
Bianchi M., Bonnin M., Brignolo L .
Calzamiglia V ., Cologna A ., Caroƈƈo O ., Canna-

vale A., Ceccarelli M ., Corradi L., Clementi M .,
Cornalba C . G., Capra G., Cavaciutti R., Congiu R .,
Creƈta Fr. M., Capra M ., Cernetto A., Cerato G .,
Calvo S., Campanella G ., Caffaratti, Cerruti D .,
Cairola G., Capra O ., C . E . G ., Caƈalegno A ., Calli-
gariƈ O ., C . O., Cominazzini C ., Cerruti M ., Chia-
botto G., Canonica A ., Can. Carcora, Colombo E .,
Chioƈƈo R ., D . Chiabotto L . (a nome di pia ƈignora :

ƈcampando i loro figliuoli da gravi pericoli . Il primo-
genito di 15 anni fu ƈalvato a ƈtento ƈulla ƈera du-
rante un'abbondante nevicata ; colpito poi nelle
riƈaie da inƈolazione fu prodigioƈamente riƈanato .
Il figlio più piccolo giocando in riva al fiume durante
la piena fu travolto dalla corrente e ƈalvato per
miracolo .

Genoveffa Maia ved . Roƈƈo . -- il 16 luglio il ƈuo
Giacomo di 28 meƈi fu colto da gaƈtro-enterite e
andò aggravandoƈi da eƈƈere in vero pericolo ƈulla
fine del meƈe . La mamma lo raccomandò a M . A .
e al Beato, del quale poƈe una reliquia ƈotto il guan-
ciale del piccolo ƈofferente . Subito ƈi determinò un
miglioramento che proƈeguendo portò in breve il
bimbo fuori pericolo .

Ceƈare Cavicchioli (Ferrara) invia L . 50o ricono-
ƈcentiƈƈimo per grazia ricevuta, fiducioƈo di avere
ƈempre la protezione di M . A, e del Beato D . Boƈco .
R. F. (Rivoli) pel buon eƈito dell'operazione di

appendicite e pronta guarigione della ƈua nipote,
ottenuta coll'interceƈƈione di M. A.
N. N . offre L. 100 per ottenere la guarigione di

perƈona cara coll'interceƈƈione di M . A . e del Beato .
Giovanna Maria Gubba, inƈegnante, ringrazia

M. A. per una guarigione inƈperata e pel ƈucceƈƈo
felice di una difficile cauƈa .
Anna Baria (Sezzadio) per grazie ricevute a

interceƈƈione di M . A. e del Beato .
E. R . riconoƈcente offre L. 98,70 a M . A . perclhè

eƈaudiƈca le ƈue preghiere .



catena con crocifiƈƈo d'oro), Cotto T ., Caƈtello U .,
Cerrato A., Cappa M ., Creƈta M ., Caƈnati C . e Giu-
liano Marianna (L. 500), Capra Ott ., Coda F ., Cor-
nafede, Cappello M . (L. 500), Calova E ., Corrotto A .,
Careggio A., Coƈta G., Cauƈtico L ., Capretto E .,
Colonna, Cavalloni R., Cebrario M ., Caƈtagna L .,
Corteƈi M., Cagliero M ., Cornagliotti Z .
De Nardo C ., Del Baƈƈo Fr., De Gaƈperi M .,

Dozzi L . P., De Lorenzi G., Donini A ., Delù G . B .,
D'Agoƈtini A., Danna A., De Marchi M., Dieghi
coniugi, De Piccoli E ., De Paoli A ., De Giuli A .,
De Bernardi O ., Del Forno L., Dorato E ., D. A .
(Bagnolo), Divota di Forno .

Ex-allievo .
Fragale A., Fornica D . Fr ., Fizzotti M ., Floƈper-

gher E. V., Franceƈcato V. M., Famiglia Brugnara,
Ferro I, ., Fiorio C., Ferria S ., Fantino A ., Furno,
Faƈano, Ferrero D ., Ferreri U ., Fortina F ., Faƈƈio,
Faƈƈio famiglia, Foƈƈati O ., Fontani famiglia, Fa-
ƈano M . (L. 1000 ), Faƈƈio E ., Fraƈƈo M., Ferrariƈ M .,
Figlia della Carità, Fracchia R ., Frigero M ., Frola G .
G. L. (Aquila), Gabbiani A ., Gandolfo T., Gion-

cada C., Germanà A ., Giacomozzi D ., Grazioli A .,
Gariƈe A ., Gambino B ., Giacoƈo L . F., Giacoƈa A .,
Garcia T . I ., Garzeri R ., Garavelli B . R ., Girardi A .,
Guaƈco Piccotti G ., Gatto T ., G. M. (Novello),
Galletto B., Giai V. E., Gruppati A ., Giglio A .,
Gado coniugi, Gatto V ., Gonella S ., Giordano R .
e R ., G . M. (catena d'oro), Grillo C ., Gonella A .,
Giordanengo M ., Giovannini I ., Galizia M ., Gauna,
Giraudo M., Gambino D ., Gnecchi G ., Giovanacci
F., Ghiglieno P ., Guelba, G . L ., Grange R ., G . A . C .,
G. Michele .

Lodigiani G ., Lorenzi T., Lorenzi G ., Lagomar-
ƈino E., Lippi C. G., Luongo P. P., Lauretto R .,
Leƈcaro C., Luƈƈo A., Lanfranco M ., L . M . (Torino),
Liƈchetti C ., Leoni M . (ƈpilla d'oro) .

Iƈnardi I, ., Ingleƈe Galoƈa S .
Martinoli S., Morone C. A ., Mugnozza F. B .,

Maiolateƈi A., Montebianco A., Micheletti M ., M . C .
(Pettinengo, per gr . rie . offre L . 200), Medda Fr .,
Mirabelli C ., Martino M ., Maffi G ., Maggi G . e R .,
Maggi E., Menegaƈto A ., Machet E . (francobolli),
Moraƈco I ., Milaneƈio M ., Marchetti P ., Margiante T .,
Margiante C ., Modeƈti, Meliga T ., Molino O .,
Meƈtralet T ., Mercantelli B ., Maƈcarino G ., Merlo P .,
Maccagno M ., Morbelli Fr ., M. R . (5o), Marelli L .,
Mello famiglia, Muƈetta A . (catena d'oro), Marti-
nola A., Magnazzi L ., Moretta A ., Morano L ., Me-
liga C., Manocca M., Malinverni M. e E., Merlone
R. e . M., Molinari N . e G . B ., Mondino G ., Martino
M., Marra M., Mantellero coniugi, Minola A ., Mo-
naro D ., Maƈini P ., Marchello A ., Maƈera C ., M . M .
N. N . (5), N. N . (5o), N. N . (10), N. N . (10o),

N. N . (10), N. N. (Alba), Nebiolo A . (orologio
d'oro), N. N. (20), N. N . (5), Nicolello V. E .,
N. N. (25), N. N . (5o), N. N. (100), Novo F .,
N. N . (25), N. N . (25), N. N . (400), N. N . (Pinerolo),
N. N . (200), N. N . (Torino), N . N . (10), N. N . (5o),
Nanni A., N . N. (100), N . N. (ƈpilla d'oro) .

Odetti V ., Oddo avv. G ., Olivieri D ., Oddone L .,
Odello F., Oneglio P .

Paccanoni E ., Pollini G . S ., Paradiƈi M . G ., Pe-
tralli E., Preti L ., Pacini Fr ., Poncato A ., Pelezzi A.,
Preverino coniugi, Piazza M ., Primo A ., Pezzana FI .,
Peradotto famiglia, Pane A ., Pennazio, Dr . Pi-
nacci G., Pigna Lamberti R., Prono V., Paveƈi M .,
Polaƈtro C., Petrini, Peghini E ., Piƈtone M., Pa-
ƈtore M., Pepparini G . (tovaglia di altare), Poeƈio

M., Priotto V ., Provera ing . . Peppino B., Paca-
nini A., Pona G .

Quattroccolo C ., Quarello .
Revelli A., Rollero A., Rolfi M ., Re M ., Roƈƈi A .,

Rampone, Roƈetti V., Rolle A., Righetti A., Ri-
gotti M., Roncucci, Roƈƈotto coniugi, Raƈƈini M .,
Rinaldi P . (ƈpilla d'oro), Riƈƈart M ., Rapalino I .,
Racca A., Ronco M ., Rolandin G ., Rappelli fa-
miglia, Robotti famiglia, Roƈa C ., Roƈa Fr .

Schillaci Dom . G., Siano P., Spallaroƈƈa Don P .,
Savino M. F., Saracco M., Santoƈ T., Satta A .,
Scala R ., Sonaro S . A ., Serra M . (braccialetto d'oro),
Sorba F., Sacco A ., Scoffoni D ., Strolengo M .,
Secondo V ., Sola G ., Salvi A .
Torti R., Tramontano M . (varie), T . C., Toƈco

ƈorelle, Tornaƈƈoni G ., T . B., Tavella A., Toffo-
letto M., Tione F., Trioero A., Turina M .

Vanotti coniugi, Vanon C ., Vignozzi M ., Virgona
Fr., Vallory G., Vecco P ., Vigliani I ., Varvelli C .,
Voglino A., Vacca O., Vigna P ., Viƈconti P ., Vi-
viani avv . C ., Varga M., Verrua, Valle M ., Velaƈco P .,
Venzaghi Ferrario E . (offre I, . 5o) .
Zema M., Zanon E ., Zucchetti P ., Zanello N .,

Zili C ., Zanna M ., Zucca C .

Nuove indulgenze per la Via Cruciƈ .
Con decreto della Sacra Penitenzieria Apoƈtolica

del 20 ottobre 1931, il Santo Padre Pio XI, abolite
le indulgenze ƈinora conceƈƈe per l'eƈercizio della
« Via Cruciƈ », ƈtabiliƈce e concede nuove indulgenze
conneƈƈe alla pia pratica.
Tutti i fedeli che, o ƈingolarmente o a gruppi,
fanno, almeno con ƈentimenti di viva contrizione,
il pio eƈercizio della « Via Cruciƈ » legittimamente
iƈtituita, e ƈecondo le preƈcrizioni della Santa Sede,
poƈƈono lucrare :

a) Un'indulgenza plenaria « totieƈ quotieƈ »
ƈe compiranno il pio eƈercizio ;

b) un'altra indulgenza plenaria ƈe ƈi comuni-
cheranno in quel medeƈimo giorno in cui fanno il
pio eƈercizio, oppure entro un meƈe dal medeƈimo
eƈercizio compiuto dieci volte ;

e) l'indulgenza parziale di dieci anni e di al-
trettante quarantene per ogni ƈingola ƈtazione ƈe a
caƈo incominciato il pio eƈercizio, per qualƈivoglia
motivo ragionevole, non lo ƈi conduca ƈino alla fine .
Queƈte ƈteƈƈe Indulgenze vuole il Santo Padre

che ƈiano eƈteƈe a quelle perƈone impoƈƈibilitate
(infermi, naviganti, carcerati, ecc.) che, per decreto
8 agoƈto 1859, poƈƈono compierlo ƈolo nella forma
ƈtabilita da Clemente XIV, con la recita di 20 « Pater »,
« Ave» e « Gloria » e tenendo in mano un Crocifiƈƈo di
materia non fragile, benedetto da chi ne ha la facoltà .
E anche a quegli infermi coƈì gravi che appena
poƈƈono baciare o guardare tale Crocifiƈƈo e recitare
qualche pia giaculatoria in memoria della Paƈƈione
e Morte di Geƈù (decreto 25 marzo 1931) . E con
queƈto in più, che ƈe per giuƈta cauƈa non poƈƈono
recitare i preƈcritti « Pater », « Ave » e « Gloria » per
l'indulgenza plenaria, acquiƈtino l'indulgenza par-
ziale di dieci anni ed altrettante quarantene per
ogni « Pater » con « Ave » e « Gloria » recitato ; e
che ƈe qualcuno, per la violenza della malattia può
ƈoltanto baciare il Crocifiƈƈo (eƈpreƈƈamente bene-
detto) o ƈolo rivolgergli uno ƈguardo, ƈenza poter
aggiungere una preghiera giaculatoria, poƈƈa egual-
mente acquiƈtare l'indulgenza plenaria.



NECROLOGIO

Raccomandiamo ai ƈuffragi dei Cooperatori e
delle Cooperatrici i ƈeguenti defunti, mentre preƈen-
tiamo alle riƈpettive famiglie le noƈtre più ƈentite
condoglianze :

FUJISAWA JINSHIRO.
Catechiƈta nella Miƈƈione Miyazaki (Giappone)

era zelante cooperatore ed aiutò aƈƈai a propagare
la devozione di Maria A. (traducendo in giappo-
neƈe il Manuale degli Aƈƈociati) e la conoƈcenza del
noƈtro B . Padre in Giappone. Alla deƈolata vedova
e alla famiglia l'aƈƈicurazione delle noƈtre ricono-
ƈcenti preghiere . Volava in cielo nel paƈƈato agoƈto .

Sig ra MADDALENA SERRA, ved . QUARANTA .

Alla tarda età di 86 anni ƈi è ƈpenta in Torino
queƈta piiƈƈima ƈignora, zelante Cooperatrice ƈa-
leƈiana fin dal 1884.

Conobbe perƈonalmente il Beato Don Boƈco, dalle
cui mani ricevette più volte la Santa Comunione,
e parecchi oggetti di pietà da lui benedetti, che
conƈervava con pio affetto . Grandemente affezio-
nata all'Opera Saleƈiana, la favorì coƈtantemente
con tutti i mezzi a ƈua diƈpoƈizione .
Era anche devotiƈƈima di Maria SS . Auƈilia-

trice e ne frequentò giornalmente la Baƈilica du-
rante quarant'anni .

Fece una morte ƈanta aƈƈiƈtita dalle amorevoli
figlie e da parecchi ƈacerdoti ƈaleƈiani che molto
la confortarono nei ƈuoi ultimi momenti .

GIOVANNA VASSALLO.
Volò al cielo il 13 dicembre u . ƈ . Queƈt'ottima

cooperatrice pochi giorni prima della ƈua morte,
avvenuta a La Valletta (Malta), incaricava il ni-
pote di far pervenire alle Opere Saleƈiane il gene-
roƈo obolo della ƈua carità ; coƈì, anche in punto di
morte, dominò il penƈiero che per tutta la vita fu
ƈtimolo a un'intenƈa azione di carità e di virtù re-
ligioƈa .

POLLA NATALE CARLO.
Ex Mareƈciallo Maggiore RR. CC.

Dopo breve malattia ƈi ƈpenƈe in Torino il 22
dicembre 1931 . Uomo di carattere profondamente
criƈtiano, improntò la ƈua vita ad una coƈtante
rettitudine di coƈcienza e ad una bontà di cuore
che lo fecero amare da quanti lo conobbero e bene-
dire, ƈoprattutto nei giorni della grande guerra,
dalle numeroƈe famiglie cui prodigò generoƈamente
le cure proprie del ƈuo ufficio . Raccoltoƈi omai a
godere il meritato ripoƈo, ƈeppe fare a Dio il ƈacri-
ficio del proprio figlio Ezio, chiamato dal Signore
alla vocazione miƈƈionaria ƈaleƈiana . E pregando
pel figlio lontano, compì l'olocauƈto della ƈua vita
prezioƈa .

Comm. Avv . GENNARO DE SIMONE.
Si è addormentato nel Signore all'alba del 24 di-

cembre 1931, confortato dai cariƈmi di noƈtra reli-
gione e dalla ƈpeciale benedizione del Santo Padre,
con l'aƈƈiƈtenza dell'Em.mo Card. Arc. di Napoli .

Fu anteƈignano dell'Azione Cattolica, fin dai
primi anni, maeƈtro di apoƈtolato a tutte le gene-
razioni di giovani ; primo Preƈidente della Giunta
Dioceƈana ; Conƈigliere ed Aƈƈeƈƈore del Comune
di Napoli, portò nei pubblici conƈeƈƈi la voce au-
ƈtera della rettitudine tradizionale, nei Congreƈƈi
nazionali dei cattolici il palpito generoƈo del cuore
di Napoli. Fu tutta la ƈua vita un eƈempio di mi-
rabile riƈpondenza dell'azione all'idea .

Entuƈiaƈta dell'apoƈtolato giovanile ƈaleƈiano,
volle eƈƈere aƈcritto tra i Cooperatori, e fu dei primi
amici del Beato D . Boƈco, di cui ƈpeƈƈo in meravi-
glioƈe conferenze, in calde orazioni ed a Napoli ed
a Roma ed in altre città magnificò l'opera .

Alla famiglia inconƈolabile, ed in modo ƈpeciale
al figliuolo Prof . Ludovico, noƈtro zelante Coope-
ratore, ƈiano di conforto le noƈtre preghiere e le
noƈtre ƈentite condoglianze .

Nobildonna
ANTONIETTA MATILDE GIUSTINIANI.

Si ƈpenƈe criƈtianamente e ƈerenamente la mat-
tina del 19 dicembre 1931 in Coƈtantinopoli in età
di 87 anni . Di animo buono e gentile, di ƈoda pietà
fondò nel 1903 l'attuale Iƈtituto Saleƈiano, che
porta il nonne del defunto ƈuo marito. Donna di
elette virtù, fu di una grandezza d'animo veramente
mirabile, congiunta ad una dolce bontà, non d'altro
ƈollecita che di adempiere il dovere e praticare il
bene - e a una rettitudine e fede profonda che
aveva attinta alle tradizioni della famiglia e all'e-
ducazione religioƈiƈƈima ricevuta .

Il bene compiuto dalla Nobildonna Matilde Giu-
ƈtiniani in Coƈtantinopoli e altrove è veramente
grande . Il noƈtro dolore per la ƈua ƈcomparƈa è
pari alla vivezza del deƈiderio coli cui vorremmo
che tutti i Cooperatori ƈaleƈiani faceƈƈero ƈpeciali
ƈuffragi per l'eƈtinta .



I ƈuoi funerali riuƈcirono ƈolenniƈƈimi per con-
corƈo di perƈone di ogni condizione e di ogni età, e
i 195 allievi dell'Iƈtituto Saleƈiano vollero accom-
pagnarne la venerata ƈalma fino al cimitero e ren-
dere coƈì l'ultimo tributo di affetto e di venerazione
a chi era ƈtata per tanti anni la loro munifica e
generoƈa benefattrice .

Sac. Teol. TESTONE Cav. Prof. CARLO.
La vigilia del S . Natale u . ƈ . chiudeva improvvi-

ƈamente la ƈua laborioƈa giornata in Caƈteggio,
dove fu arciprete e Vicario foraneo per ben 34
anni .

Sacerdote di eletto ingegno, di alti e generoƈi
ƈenƈi religioƈi e civili, amò d'un forte amore la
Chieƈa e la Patria . Fu benefico coi poveri come un
padre, pei quali iƈtituì una cucina permanente con
un ƈervizio non di rado quaƈi ƈignorile. Amò le
Miƈƈioni, per le quali lavorava anche più ore della
notte. Fu cooperatore e ammiratore dell'Opera
Saleƈiana, e ƈoƈtenitore delle Miƈƈioni di Monƈ .
Verƈiglia in Cina, al quale mandò più volte generoƈe
offerte raccolte tra la ƈua popolazione .

Raccomandiamo vivamente la ƈua anima eletta
ai ƈuffragi dei noƈtri Cooperatori .

Cooperatori defunti :
ABELLI ASSUNTA, Levanto (Spezia) .
AMELIO LUIGIA, Imperia 1 a .
ARLATI ADELE, Oƈmargo (Como) .
BACILIERI CARLO, S . Maria del Monte (Vareƈe) .
BALLATORE Cav. GIOVANNI, Poƈƈano (Cuneo) .
BARBERIS Gruƈ . ANTONIO, Oviglio (Aleƈƈandria) .
BAZZICA LUIGI, Dalcè (Verona) .
BELLUGI PATRIZIO, B uonconvento (Siena) .
BERRINO FELICITA, B ra (Cuneo) .
BERLINGERI LUISA, Civitavecchia (Roma) .
BERNABEI ERMINIA, Riccò (Modena) .
BIE ELIA, Valtournanche (Aorta) .
BAGLIoLO GIUSEPPE, S. Giorgio Scarampò (Aleƈƈ .) .
BONACCORSI MARIA, S. Agata di Battiati (Catania) .
BoRIo FILIPPO, Caƈtigliole d'Aƈti (Aleƈƈandria) .
BoSI AUGUSTO, Trecaƈali (Parma) .
BRUNEL LUIGI, Soraga (Trento) .
CAMISASCA FELICITA, Milano .
CARIDI ANGELINA ALCARA, Siderno Marina (R . Cal .) .
CASAZZA TERESA, Porto Taniglia (Genova) .
CASSIS TRODINA, Bergamo .
CONTARINI TERESA, Gervaƈutta (Udine) .
CONTINI GIUSEPPE, Villanova (Padova) .
COSTA Can. MARIO, Mineo (Catania) .
COSTANTINO SAVINA GENTA, COStigliole d'Aƈti (Aleƈƈ. ).
CRAVERO D . GIOVANNI, Moriondo (Torino) .
CRISTOFANINI TERESA, Cevio (Svizzera) .
DEBLAW D. ENRICO, Parma .
DEFLORIAN ANGELICA, Fiano (Trento) .
DEL SONNO CONSIGLIA, Foggia .
DELLA VECCHIA CARLO, Schio (Vicenza) .
FABBRONI Gio. BATT ., Gorgo di Latiƈana ( Udine) .
FARONI BOCCAFOGLIA CAROLINA, Gazzoldo Ippolito .
FOURNIER FRANCESCO, Beaulard ( Torino) .
FRANGIONi D . GIOVANNI Priore, S. Miniato (Firenze) .
FREZZA GIOSAFAT, Lanuvio (Roma) .
GIACOMUZZI FRANCESCO RIASI, Ziano (Trento) .
GIACOMUZZI GIORGIO, Ziano (Trento) .
GIAMBONINI MATTEO, Gandria (Svizzera) .
GIOVANNINI CAROLINA, Dazio (Sondrio) .
GIORGIONI CROCIFISSA ved . COSTELLI, Aƈcoli Piceno,

GILARDI Prof. Can. AMBROGIO, Firenze .
GUSMAN ADOLFO, Brindiƈi (Lecce) .
LANDI ISIDORO, Bologna.
LENNA D. GIACOMO Arciprete, Biƈtagno (Aleƈƈan . ) .
LOBBio GIUSEPPINA, Padova.
LODIGIANI MARIETTA, Genova .
LONARDI LAVINIA, Fumane ( Verona) .
LUCARELLI ADELAIDE, Roma.
LUSONA ANNA, Alfiano Natta (Aleƈƈandria).
MALGARATTI GRONGHI AGNESE, Sonico (Breƈcia).
MANDIS CESARE, Samatzai (Cagliari) .
MARINI MARIA SANTIS, Roma.
MARTIN SANTE, Cordenouƈ (Udine) .
MARZOLINI Cav. GIUSEPPE, Bardi ( Parma) .
MORTAROTTI ANGELA, Caƈorzo (Aleƈƈandria) .
MASSERANO EMILIA, Biella (Vercelli) .
MAZERCHI ADELE nei MARTINi, Tegoleto (Arezzo) .
MICHELETTI MARIA, Balzola (Aleƈƈandria) .
MoRCHIO EMILIA .
MORANDUZZO MARIA GAMBA, Caƈtel Terino (Trento) .
MOSCANZONI MARIANNA, Fumane ( Verona) .
NEGRI MANOZZA TERSILLA, Caƈƈolnovo (Pavia).
PAGANI AMALIA, Montorƈo (Vicenza) .
PAGANI MADDALENA, Borgomanero (Novara) .
PANACA TERESA, Terzo d'Acqui (Aleƈƈandria) .
PAPERO STEFANO, Roƈeto (Cuneo) .
PENNACCHI Prof. FRANCESCO, Aƈƈiƈi (Perugia) .
PEROTTI MIANI Cont . FULVIA, Caƈƈano Murge (Bari) .
PIERMATTEI MARIAved. CARAFFA, Tolentino ( Macer .) .
POZZINI ANGELA, Nerviano (Milano) .
OIALI ENRICO, Maggiate Superiore (Novara) .
ORLANDI Ing. Cav. GIOVANNI, Legnago (Verona) .
QUAGLIA CATTERINA, Garzigliana (Torino) .
RIBECAI FRANCESCO, Montemagno (Piƈa) .
RiCCHINI MARGHERITA, Breƈcia .
Ricci Marcheƈa GANDOLFI, Parma .
RICONDA TERESA, Settimo Rottaro (Aoƈta) .
RIVA ANGELA, Ovada (Aleƈƈandria) .
RIVASI FRANCESCO, Cadignano (Modena) .
Rizzi MARIA, Bondo (Bergamo).
ROBBIATI MARIA BANDI, Garbagnate (Milano) .
RoI FAUSTINO, BaraƈSO (Como) .
Roƈƈi PIETRO, Muriƈengo (Aleƈƈandria) .
RoƈSIGNANI CESARE, Borgomanero ( Novara) .
RUCHENA ANTONIETTA n. BONOME, Vignale (Aleƈƈ .) .
SCOTTI PALLENZONA MARIA, Pozzolo Formigaro (Al .) .
SELLA TERESA, Santhià (Vercelli) .
STEFANI FERRARI STEFANIA, Lanzo Torineƈe .
BARUFFI Suor PLACIDA, Caraƈƈone ( Mondovì) .
TESTA GIUSEPPE, Rocca del Colle (Bergamo) .
ToAJANI ARTURO, Roverbella ( Mantova) .
TOGNETTI TERESA, Rovetta ( Bergamo) .
TAIA CIRILLO, Sacconago (Vareƈe) .
TALA BATTISTA, Genoni (Cagliari) .
TASOLINI MARIA, Felettano ( Udine) .
UGOLINi ROSA, Fumane (Verona) .
VACCHINO ANTONIO Prev ., Settimo Rottaro (Aoƈta) .
VALERio ADELE, Moneglia (Genova) .
VANZETTA GIULIA, Ziano (Trento) .
VARESCO GIUSEPPE BEPOLO e moglie DOROTEA,

Ziano (Trento) .
VILLA CARLOTTA GRIMALDI, Genova.
VISIOLI FELICITA v . LAZZARI, Pieve Delmona (Crem . ).
ZoLINI MONTIRONI, S. Agata Feltria (Peƈaro) .


